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loprefetttire; Uijò' dèi comnSr^sAP!;do-
mUndaVa altresì al signor minilstrò sé 
avrebbe accettato la facoìlà chiest'à! 

Soil già; parecchi giorni che l'o-j 
dal Làfizjt nel 1870, «li ;costitmré inj 
pHovidciiB'î 'tìircphdàriiâ éAti 150 m 

Tfìorevolé̂ WSfffffivlia presentato mi 'iibUatrti e 4«tóo titóta 'tìer werrdli! 
nome della ; Cominis«parlm|ieuta-
re la sua lodata relazione al progetto 
drieg^^ulla 'riforma comunale, e| 

- i : ; * 

tSéaMfÌn^tìÌièstl>^SzZO,si potessd^f i^e ^acquistar una penosa certezza 
» s t ì o - y t ì # ^ ^ tolse, e; ^ prossima apertu-
^n^stìo^qreo^J^gi^^vease ^.solvere '̂ ^̂  ^ . p^^.^^^^^^^ ^ ^ f̂  ^^^^ j^^^ 
la questione de'circondari e delle soj- ^qucUa decisione, benché tarda, più op-, 

"pòrtuna. •- •"•,•':•',,-•' •-'^•-''''••'•\m 
^ A m i c i e avversWt^ì|5ptitioi, mofì^ra-
i,tt, consorti,;pr^g!^ssj^u,radicali, g r o ^ 
pi regionali, pànarnèntan, gruppi tut-j 

Hi flosci 0 semiti che pur doVe'tò've'* ; 
aire al pettine doversi disiricherannoj 
:i,maggiori .interessi moraJi,^IÌiatenalii 
d^ìia nazione, tutti, vi intendo nella: 
vostra nti'oUa, nelle vòstre'pravenzio-j 

*lfl; è pi^dilézVbfti, nelle.vostre perples'ri 
sita, negli interessirvostri, e Hutti col-

' Le «jodifi^ffiom ìritròdotte alia 
'• ' - - , - . , . . : I . .-^ • " • 

.l^gge in vigore ,furono lixngaaiente?: 
i^tu#ate-e,,sono, tali cherrfassutHA'} 
ino, ì pensieri e. iv tentatìvì^achei 
-iixcarnanQ le pro;poste e adempio-; 
•no 'ié '̂a^spirazionì dî  tutti •• !• nostrij 
uót^iinflPStato,: e|pitutto l̂ê  » ! 
-gî lature 'italiane'' segtìité "tfopxj laj 
- òostìitenéi :ctór ifegrtó^W'itaPii ^ 
sono mochiicazioni ctie 
senzialì-nente a dotare'.CÒmùm .el 
Provincie di oî di!>jy liberar-r-5 acl] 
ailarame ffrados^a'^^irrado le facol4 
/^tl^^ie .re^poi:i$abil,ita, /-nr: - à ; capii-J 
^Ilare ognî . giotUpi?yeEso:jqueliLor-̂  
"tìnamento i dea l^^S concilia' lâ  

sslrha libertà locale cori' ftutto 
P%gorè'del ^òverho ̂  centralê -'̂ '̂̂ ^ 

Fra^è mòdificE:ìohÌ priPSfflt 

sèyoltre 'il ' voto (filasi unàriime dellsj 
p'opòldziorii.' A giiiiiizìo'del nostro còbj 
fè'l'a^i'qDtìsta'facoltà data al Governo; 
^RVrebbé-resb più agevole la soluzione', 
del problema delle sbttòprèfètturej e; 
rimediato a | f r inconvenienti,^ òhe óf-: 

'̂ froftb alcune delle •provìncia" presÌnti;> 
1\ ministro non ^s' è mostrato propenso' 
ad aceéttÈireV^^^sta- facoltà, parendoli 

'.* ' : ,• 

rano; es 

^gli sopranimodo^pericolosà. 
Messi Mà̂ pUrtitò-̂  lU''"pttìp09ta'prél!--{ 

mif tA^^el .doWsi rivedere innanzìj 
tmU ia^#rbòscriziónearhmitììstràtlva,i 
non era 'ap[)rovrtt'a 'dàlia màggioi-anzaS 
dèlia Vostra: Giunta; m'R'%lV unanimi^ 
Venivâ  essa raccp.mandata come degna; 
di ésàrrtè àìroricJr. ministro, il̂  quaVej 
promise, come s 'è d ^ ^ i più sb(jru,' dij 
•̂̂ ^̂ ^ Wgòm'enib di studio. E •Sucl^es-

'"'-• lo non ripeterò qui le cento ragioni 
éfipresseo taciute che si èspòseEfijiijntìHa 
Camera o ai ^lasciarono intravvederfe 

^^er la nuvola dorata dei grairtdr prìn-
4'clpìì éconoiiiici,dibattuti comò insana 
ma acre accademia, nel giugnoipul
sato ;* né ridirò le buènia è' moltevos^ 
servaziònì e le caldissime raccomanr| 
dazioni per;«n esperimento almanco^ 
dî  Gsorcìzio govei*nativo che vennoro 
pnbblicate suvigiórniU liberaU. dell' l-' 
talia* aettentmonalèf; ipiir troppo nel
l'Italia settentrionale soltanto ;;:.ma lei 
convinzioni che ti esporrò, caro ami-| 
cój io le; formai coU?£iltèhzìoaé ilasaa; 

vero cornspondè^te era ¥ p S I o 

^Itela^ ntioVÌ^ek2B:^sa^"per ""rè4»^ 
mfm vigore s le 

' • ' . •- ^ 

^)'èr^^^ 

• ì 

èaf e a 
; seguenti : 
r Ì..:AdoIizione 4elgl,sottopréf(?t-i 
.ture e.deì (arpondarì; 
,;i^:A2ltDistì^Q^^ei,r';Comur)^ ,1^ 
î duê îdassij 9^sindaco -elettivavej 
r esenzione dalla tutela della'̂ D'é-! 

'imta^ione provinciale pei CoRiuni 

g.°̂ Estésò il'aÌTÌttó'̂ éìettò^àlé'còft̂  

'sivàlÌÌ&ìitè'"coh cirvóiué voti •favorévoliJ 
tre cbmmissarii èssènoosi dichiarati^ 
contrari! '6' due' ^astenuti; là 'Criuntla' 
adottàVii*P;abplizionè pura é templi 
c^/;circondarli'fe delle^ sdittfprefettUr| 

•élla meWdei Ministèro il diistift^ 

I 

pubblica sicurezza,; d^ of-
gahaWi è̂ regotà'rsj per legge speciale,; 
che/saVà ^'proposta *#• Parlamento, 
'tìwiniii W d è il'a^(ì*^*|teS^ 

i- sbarazza, risolvendone 

^ (tódendoltf alte' d ò n i i ^ a t ì t i l ^ i d 
iF censo a cinque lire per tutti i; 
'Comuni'àìtlrganàò la cerchia deìlâ  

^•^m^kmx^,:. VJ 1 ' F • \ 

giudi 

tutti i Comuni e ^ ^ ^ j v o , i r j re 
siderite della Bepiatàzione Provin-̂  

iN Ŝ̂ MAAitonomia dellejrovinqie, 
ammesso il ricorso mi'autorìt^l 

ià contro- 1' annullnment(};. 
dèUé '̂dèllberazioni'deV'̂ Gonsigii ^ 

^ tól^^'èìùhté^^^tó^inàìi, ::dbi TOnsil 
'tìl^^lene Beputaziliì^ pi^ìffitìli 
pron^mciato dal preietto ; , 

6. Introdotto il convocato. 
., Dì tutte queste modificazioni di* 

; ,rem^ • nartitamente,. rinroducendò 
:i,bran^;priii:cipàlì/,'della relazione 
Mai^azio; dolenti di' non . potere e 
pe|#Ja';6ua naturai €s per/ la ;;stid 
estensione riprodurla p̂ e£ intieri!!^ 

Cominciamo intanto x ,a-prmìa 
'òhe-avi'abolizione' delle: sottoprei 

fettnre e dei circondàri- ^̂  -i'̂ M 
Ecco là conclusione alla (jiial̂  

è 'giùnto^ • l'off?relatore- dopò'/di 
^ • • • ' • i-ims(i , . . • » • • ' V - . ; • • • . : ! • ; ; ; • • H ! ? 

aver esposto le ragioni prò e cdnr-
tro a sìi'Iatta abolizione ; ; ' 

tK Prima dì deliberare, laGìunia lià 
creduto cosa utile^conqscepole inten-

, zioni del minÌHlro dell'interno., pei' 
quel che. riguarda, la revisione delia 
circQBcris îoue, aaioiinìstraUva. Luiri*-
spoìsta del ministro èstataquestìt, che 
il temti d'una nuova circoscrizione è 
gravissimo; lo prenderebbe volentieri 

Irqla èhèf t̂nì S?e!('l'à dalla'*'bònvÌnzÌonie 
più disinteressata'^d profonda che un-] 

.uomo politico, alla fine; pramar della 
fsua carriera, possa avere^,riguardo ai | 
mezzi più.eflìcaoi .per accrescere lai 
pi^ò^speritàdella^ patria. ; 

:• 'È^ alla democrazia italiana'che io' 
^mi rivolga,iaila sua. forza niimerica ,| 
,ai|a sua potènza d'oggidì; se la„intef)r| 
da, è,^);^Mmmaj|^i|l^il<^ 

^nqllavvenire eh 10 mi appello affinchèi 
Iffa'hob pm-metta che venga pregiu-j 
dicato dagii^èt'rori che si còAimfettonòJ 

ne.stj^. conducono inevitabilmente ej 
rrisolvofio in complotti'diVpeculatÓrìI 

•3UÌ pubbUci'^érViziì. 
È;iV:risvélltojdi coscienza della de-j 

^ ^ r a z i a che io vorrei,,^^iteiii^_^^ 
lè non è.risveglio quello che inoro-; 
andò le braccia si accontenta di so-| 

Wfiìrare, ma véra risvegliò è quello tihe| 
iséliofcendofirJdormìénti, affaccia at|" 
^osci^iua • popolare i,̂ i:più,gTOÌi* f̂ìK 

E oramav.speTOagU uo^^^^ 
tici IHssèfjond»t?giovarsi della!^tVe-| 
cessità"delle cioSe. -̂^ ' ^^2-Z;,}'" l 

41 De :Sanctis^ K uomo m^itevole 
davvero dèlia progenitura; che gU|V^^-| 
ne dal pome, Jn im suo lavoro di pb-i 
chi dì (ij^jono HuUa DeiYi^crazia^jta-^ 

h«nor 
dei Jib^r^li ad assu^fpe.il titolo dî  
democratici,;;ieaveva'-ra'giQM 
iebra da moltissimi, ciascun dessi se 
riè crea uh vanto all' occasione, ma= 
W^^ si assume nèr si professa. > | 
: Non io ìnvecejQhe vorrei la denigri 
Grazia italiana alla prova perchè si 
mostri e consista nelle sue quanta; e. 
iVorrei Jchebiydemocratici tutti; aves-j 
serp?tali pregi da non ila^ftiaj;; più riul-

4-%,aj;{ìe3Ìderare in essi, al cqnfrontoj 
dei'più accurati aristocratici. , :' | 

Eppei'ò io/irìvito'la democrazia'ità/| 
liana all'esame ;ed|>fUgiudizio dell'ar-; 
duo partito che ci; siainnanziylnella] 
.cuj.spluziqne^ è riposta^ gran partp^, )af 
massima forse, della prosperità na--

fidtiais.•"•;•'••'-•:*.''''-^^:::-.^^' y^'"n, 
•̂ '̂•Se la degippràzia -italiana pertanto^ 

mici , non possiamo a meno^fi^?ÌS|u^i|ircVede$3»appresentata dalla maggio-j 
scÉmaré-.: lEcco un; altro uiiitabiìe!' pranza déÙW Camera .e. dal,, minìsteiio' 

: ^ . „ : „ „ ! , „ 1.- J 1 : . • - . . ; ? ^ " i ' : ^ • a t t u a l o . P I Ì O n n i • taritn a't nnmnVana 

dèjìt uòmini e delle còse che in aspre} 
iVtÒende di pretese e di resist^nze^cpn-j 
trastaronoje decisioni finali,.Però, adj 
ogni.rmia ^affermazione , concreta sta; 
dietro in riserva ogni maniera di pmt 
Wi le Itu'j; carb 'amicorio mi ;aiu*epai' 
-cpllaKi tua 'jbripsa hparola j 'con ;̂quellM ĵ 
fede .che demolisce^e friforma, sejnprej 
serena, ^mirando ali fine dèi bene "co *( 

^ m " n ' e i ; < [ ^ ^ . i H ••':••: ' . - . . . ' • * '• 

jy };Ardomani; ^^^idiiio. 
A. 

iEniinenza, ben si ca||iscR come gljihi^ 
.^«"si sli^sieno saliti t;rcì^^tq'.e;g^^elO' 
abbianp ùii PMfcguastp;;.r .égli 'che-

*;tto»yeppe ciò che si facey.a,, fuor (41 
•^^^''^^,^"èli stessi operai, e/da 
libérali riunioni di cittadini, g i i S . ^ 
favore dei Gambetta §fMeÌGrevvPo-

-"* ^{fl^nr'l#^^^W:^R ventesimi .che. 

lari,'non 'f'^^o^inò|^i:o^comme,ntii^ 
arguzie, le profane proJfluiisBime '082 
servazìord. Venezi^CPa/nar:Venezi^ 
la clencalonal Veh&^^ 
.ziosa Malaiieth, vof se la conosrptft, 
tanta da. distinguere i popoUmo Tfi^^m 

•' I 

r • 

•a-. 

'•-tm Commissione nê ^̂  

sentunenti., '-'-, 
Vf'.. '.: '•I: 

l f l c Ì i i , ' " s o p p a l c h i , i | f % h i e r e , grEufl^ 
ì 

però la v 
cèlla il 'hòraév ed ha apperià biso'gno^ 
di aggiungere che il nitovo b f d i n ^ 
rrieiìto" poi^tató"V!a questo titolò nonj 
può applicarsi senza che sia provve-i 
dtimiWirnenti al servizio di ^iVbliicai 
sicut^ezzk-^^ttrìbuitó Tibora alla sóttoTÌ 

naie,; poltrone, sedie, scarìnìvrasil/vel-i 
iwti, tappeti^ ricami? orerie,;argenterie4 
latterie, ne vidi domenica m S. Màrcounr 

^vr^^)ìe\b int^^cpilezioAl ÌRSM^W 
qualche bizzarra esposizione a 'èéin^i^ 
(ìciò di tutti gU scaccini esisfcntisotl'ó 

Cianai cnéj^ev lui non f?'grinz*RolIa-
#iò.nai^chia, lagnavas! dellaripugnanzai 

la faccia del sol^I Ce n'era tanta e; 
tanta dv^QUiiUa. roba da tar gemerÉ 
l 

^ MIséreìMb' ' FerrotiÉ-ig 
i 

.sulla lô port̂ ^̂ ^ ^elF e-̂  
sercmo ferroviano, edil deputatoi 
Mussi vi risponderà. 

esempio,,.che. ,la,4eputazionè ,lom-
,bar4a.iì,Qffre;,̂ aillp-! .deputazione ,ye4 
ueta! 
.;:,§ara^e^omntatq|^^. -,̂ ,̂ ^̂ ^̂  

mmcia con questa prima lettera 
^el-^ffiMò'̂ ^Bfaevoìe depiitàto^ di! 
'Ritìitàr —^-- ':'-'^'' - v.;.MÌ̂ v̂ I 
AlVon.. debutato dotU Giuseppe Mussi 

ll^i^ydii^. . * _ : > : • ! ' V.U-S ,;-'.*-v I 1 

, Or.SI narm la tua nonuiiafe >: 
0 Democrazia Italiana ! 

, ^ , AMICO MIO: 
' -

e 
'mi 

Bisogna svégliare.,néM:popoìffl!8!i 
ne,ij,^overni ij,sentimento delTavve--

ire. «Bìsogiià ineluttubiiuiente'tìo^cf 

t rift̂ ^Ò do dì ; cos Ŵ H<!'o il ò i« i eli e ; ed ì ó 
la verità che'soj voglio dirla, altri ùe 
cuvorù il pto(ltto;e VU, amico mio, mi 
aiutt'i'ai a provarla colla .tua perspiT-
.i;ĵ ^CtìÌar.t̂ oli'i tM^;fra!Jiii>0^^. 

Fui'Idi do, direi quitsi ogni dì più 
ritroso'a compierò ìa promossa duira-
gosto di, Scriverti iittornu aireserciziò 
ferroviario,, cìie dovraasi pur dfi'èrmi-
naie fra poco cui debba aftìdarsi, ma 

attuale-,,.,(;he;.,,p_oî ,y.̂ r̂itO; si,, compiace 
..neU' Eccellenza ; .se la democrazia ha; 
fiducia nei suoi mandatari; se q9esti| 
'non" l'ipndiiiO';la sua rappreseìitahza,; 
^deve>i^r--sèhtitein.;^jWestl giorni^r 
»^^:T-ftp»:R^t»è,si tratta nello,svol-ì 
pimento del quesito ferroviario di co-: 
noscere.se es;:ìaj divenuta maggioren-. 
ne, senta in sé la capacità di goveiy 
nareJi>propri? interessi 0 , sempiterna 

..pUpil_l,a,,ne-.concedihAÌ;,tipr ;̂Jl:i,g9.VPi"no; 
a. chi sa speculare sulla auaj inettilu-. 

iiiiine^ Si tratta, arnipo, lo sài:̂  clip lai 
WùiScr^yia 'pren.da, iti' màliò '̂e â ^̂  
Hi'vanthggio coniùnè lo strumento più 
.et'Cicatie della sua fortv\ua economica 
iB commerciale^ ,0 lo abbandoni, a co-' 
loro'chejnnanzi tutto devono' provve-* 
dem^ai propri guadae:iM. \ 

lua scelta è dunque tra i banchieri. 
che, indifferenti a tutto, in politica 
cpnie nell'prdine .sociale, non curano 
altro, iu, fuori del ps-pprio: i^|g|gsse; e 
i'interesse (uuioual^fc'er ta banca 0, 
per la patria. ," ' ' 
• • E ora svegliatì,f,%.inoltrati, 0 deW*' 
:;crazia-inffngarda,! ,.-^"' . 
: La quistioufi ferroviaria è oramai 
una qutìsUoue politica e-sociale, e il 
niiiiisLerp tradiisco il pae::ic su non v| 
suddisfa noi duplico intento. E fra 
poco lo vedreij^ii 

'aquolìnà del/palato^ à *tuttij i,|^(fstrii 
disperati fabbrìcatqr'^^^progettì, cb-̂  
mìnciando dàhFPriipnìi^ dòP'̂ suo ponte* 
per le> dSS^e de l j ^ t t è , terminando' 
con quello dell'Armeni, per, la semi-I 

tnagioUe d^i *lLiarti di*'fiorino vegeta-
«tjvijjMa in.San 'Marcò' olerai ancora 
di !più, I(il P'i^'bello,i (IW^iùl^^pr^^so,? 

idi .più leggeroj dilpi^^piil i tuàlel^t-j 
tlcì gli Adoucinidìlicatì;'rosei, mera4 

ì:b,ri della gioventù cattolica; mettici! 
-Tina, miriade di signorine brune ,ê  
bionde,-devote al cuore famoso51 imet-
Mei Mna turba;idi vaghissimeicreature,j 
iòpie deli mondo: ej del demònio y,B|èt-i 
tici le armonie degli^,organì. e deltej 
.orchestre/e gl'incensi, e:iicanti, e , | 
campanelli, poi gli â̂  soli dei giovun? 
pretì,:;;glìi a due deli,^maturi,canonici J 
gli altre, atiquattro^itai sei.; deg îh ete
rogenei, della BlilBll||v''metticìulei-l'ùsiÌ 
tremolanti; e paltiìiìi||i% cérivle;oitìbr& 
vaporose dei grandiosi pilastri, lo sfòl-; 
gorìo dei. raggi dl;un sole intercettato^ 

ìda .cristalli .brilliintati e, 'colorati^^ej 
poi< -dimmi : sej in̂  ^ 'quel , tempio ì, non| 

jc'iei^idajvedere é ^udire ' piÙHC^|#inÌ 
: qualunque altro luogo ove cìi sdhoue: 
bigliettinai^ e^controliom;? e portieri,'^ 
agenti delle tasse.*, còme br s'usame'i 
spettacoli diurni p serali. : «; 

uom 

ì 

^r4i''ò!'uùa di Hingolans^^^'e.dè'lil!; 
sidero c h e i n . aUre-citfcà'-pÌ(ssa farse "' 

.quello cfct^^ldrAfefól Mé^lrima, unì^ 
aigréssione. Il cattòlico, il credentò- il-
re|igip3p^.i|;Sìticeio clericale, dite^come-
.^Qjete, quai:è.umidellé:Vcòsèf>ieòtó^ui^^ 
.manifesta.,la„ye^,tà :dd^[yi*--sbìi' ' ' 

>|PÌra|il|̂ U qilftUlà.? Oerth quélM^delli 
;osserA^^nza.,d^l, culto;,, in : | ) a ^ ^ t ^ ^ ^ 
>i^CT>olosi|^ekìr)ceverG-a!cuni:3a-Ì 

l a r e ̂ ^ M T d ^ _ ^ ^ j | t Ar..-. 

I^Jigii^n^ cip̂ ^ siioi annessi^ ê ; pÒnnèSM; 
E mi sono rfìL-ato da lun t a l e -
'^he Tlfii^embramna sferoide >^^^pu 
.|l.sacramento deìlft.eucàrìi^tia^i^ie 
ii(y^ìi,;relazÌQni|iàihrtf|ssè7^* ìhtìnit 
^rappprti moràl|.vOo§tuì>è: nìentfe4?f(> 
l idd^i A^eòchìoi-'privIlegiatoti'faWìc^-
tee d'ostie a : prossibne ^alivtjuale! Hfe-
papa Ila: concesso benedizioni' e iridi 

.?'^'^ ^ ̂ »^s«liti :ò6 i^va ì^g i i | 
^nwtili,;paroÌe,::X%5vtó^WnòstrS-ai'-
;gQmerttp)egU-fociaÌM'breaei^e^^con^'* 
-t^oessk^Vènèzia •come .i^r'dèllè^^ „ 
Sligiose e pie città, non del Veneto^ 
-ma-di tutta l'ItaliaiiiNon4'àvésàì-mài 
fattoi che H ^miò: romboidali^ rnr'«^ 
sctigliòj,controvi|irmàto ixiùì'm -denti 
e ;voUtì^nnoìtre.darìiÌr la prova dal ni\L 

-erRp(^e^ei;dossale. Sa lei, oòsi ..terminò, 
icli:©.,,fìoKeuid?iiÌM'elìgìosità ^OTi^ ì» 
^questa .cara Ven^j | | :N'abbìi i 'da 'nie-
1& nltime;paroIe,ìma'^fa-più cèrt^,-ber-

^ma provt̂ .' Ognii^bkntìy«tié^^^U*i 
--còhfezion^pfonel̂ î déòfjnnìò • 1850-61^ ii 
^'^^'^"""'^'^^'"--^i^'arrìvo^id'l^-'.^i^ioi/ 

- I L H 

•^ ir 

ì.j?.iprnattt!i 
^1 -^ •z--J^i^-i j 

^ r̂̂ f 

* * 

J n > -V' '^>U 

I I . 

-in: 

'J. 

tfiSoggiungerò io ^qualche òòtfa? 

.,Ma diiciò basta.^' 

. Una commozione'tùtt#^^Ì'tìl\[na^(.p-. 
peggia fra^i •nòstri '̂cbfniii^i^cianti e in-
dustriali4^:!cansa%elltr%ròciViT|imÌ-
tata^^di quesb nostro agente*' ÙtìUe 
tasse; 

I J I 3 I F T I ^ I a- • e I 
' I : , 1 Ì\-f\^:'V-^ '''^- O . i ^ V j ' •• \i T ' f 

1 1 

:; Il corrispondente, del: .S'ecwZo fu im 
pressionató, si vede, da- questaafarag-^ 
gine di cosò e; pei'sope, e gli s'intor*-' 
bitlì tanto la mente eh'ei credette che 

m onore del patriarca AgosLiiiì-™-orin 
giue del sopradetto divertimento —j' 
partecipasse la città intera , '; él'̂  no;^ 

Tdolamente di persona^.ma col cuoi;er 
e con le più cattoliche convinzioni." 

.All'ìutlomani^^ dice egli, doUi; eiezioni, 
liberali dei frauce.^i, Veutìzìa esulta <̂  
va incontro al nuovo pastore ecciti 
sinstico!! Ah bun &i vede che il pò 

- Pr6ten(jerebbe.tìòytifi *i.ggravaÌV'b 
imposizioni sulla^ Rrìcdlf^i^^mbil^'irv 

, modp inauditoj^ ^mm^WasHìo^ìP^è 
'^:»'fe#Ì^*^'attftali-^déi-nostn''èMr,k^ 

- . confrneÈ 

gnatr^fe;^p1^©cchi ruoli;"' -"̂  -••'•• ^'•^ì-n-ìiù 
^ . ' . ' ' 

- ' ^-'^^^^^^^ 3"' 'VÌVO' tahta'6^'ia,r^' 
,-^.;it^ 4^ttìma' nérveb delle' tasch 
:co#del'icsio: - . i ^ u r piazza, in borsa, 

il̂ c^aî i,/ nelle, •euse.^^èpdr ^nna ' tale 
Pl^|#^^^' accompagaiita da^'òerto^ 
Ipiòlnfeche pure il llnimondo vicino' 

^ '^vs^glio naturulu.éft«^ il gqy,^.„o, 
^i^:^m^g|io diro il ministero "di .inistra 

|0 -^- badisi non amo oho,^b#giu^ 
non diffendo che quella *-, 

'•i '% 
•• i r -

l ' I l 
" ' 

'•^'3 "•\,' 

Wi 
im^è •.-. 

m 
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> 

• * l * * * l « ' - - r ?-'• l'^t[^-JL-^ji I.' * 0 

|)rbvasstìro, un pdéOi e oneRUirnonle 

•tasse s'ÌngjVniia:Ig^|^rse cjve inò^i/Jo 

Sono m redolii irroro reàitìfcliV come"̂  
p i e h , legge V 'Ebbò^ò^a'^m. 

firgo,, o t̂ v^8a«f^- r tn^f f#co | | 
l|gravainento-8s^i^8|fl 

o meno perfettamente! 

-' \ 

f-t 
ì ir Vt F ^ t 

.ffmn ..miracQU..q,l jiostro qonSi|Tì\ 

]^tìUa''pubblica benelìcienza s'è cre^ 
<JùtÓf e ppopostoy'0 accettatQH-.di. .fare*. 
delle economie non llltiso^fiB, q ic^iirì-
.pioni di questa..dvn4ÌJiBlrafè%eò'N 
nìinazione aono ì signori Cliiereghìn, 
€ÌQvàiièltì, Gidoni e GàbelliU 

'Ò%'da cader -dalle nubi.'' " ^ " , 
• "Ma i i ' i^t to è faUo/e iVbèneièikeHe;! 
•<Ìunque sai'ebbe foUla ld;Sp(ìndera pa-' 
'é'Ole diibitose, e non inneggiare a uriài 

k 

rdì che tenUfó di metter ' 
nello scompigUo. 

^^ 

mattina dalla Ktuziorie di "̂ ÌTpÌ̂ K5ìRaJél 
^'^^IpiM'Bei #rìèueti Ired!?'-Itierci'li 

tBcUt ^i^p 
m òr la iinóCdfel -̂̂ e-

iVéiò e ' f f i ^ g l i W i 0Kgeitì»^Weva 
M i .'f 

r̂ 

* ' 

„,; fuòri delle proprie consuetudini,I 

là; énift^i), lampante,, 0 ono|:̂ evole per; 
t̂ìhi r ha avanzato e sosknuttì^iA non 

HncÓTOSiare vieppiù la miseria ;e l'i-;ggiare viepp 

.û.̂-̂  'ftì 
M ir, 

né^iB, il Municipio dora ,m poi n 
iparmiera parecchie decme di magliaia 

m "'''•' 

tocca dico e ripeto; bravi. 
- . - I ^ ' T . 

K% - ' ^ Wètio cftftó 
?r n::mu j _ ij ; ' f 

M ?. J -

• ' B ^ - i K i i i = i ' 5 i m j - . - ' ' 

•^ìDómenica ultima gcórsa ebbero ìito-j 
He el0ZÌonS''gencraU 'femirjjiitstrative.' 

I î̂ f̂i ag gffW " » ? l^?Si« e n iib̂  
un pò umide e stipate, presei.oJiioca 
e .L|;incendiò covò, covò fino;^--che 
scofifft' a ponte ||i Brenta ed̂  ì; |i»,|rc^? 
rdiani sé ne accbffeertu | ' ^ r ^ ^;' 

Questo vagone l i pièno (ìi combusti
bile era attaccato il primo dopo la 
lOcomotìva.̂  ^̂  .i. = : i; 

Fu .ve(HU(5M/5e il iranno silimìliò 1* 
poco'- e se non si ebbero deplorevoli 

rrp^tato'ber 'teleeriifo il''treno 
ìfdìM^M^Ée'^Jie'imi él\i*vuo*tktd a 
ponte di Brenta u vagone iiuiainmato. 
•' Vuoisi ;una lodar.ai; capOrBtuziuné tli 
quei paese, che con la parola e con le 
'oriccia i\i una . véra .provvidenza in 
iquel fi''aiigen|eJ^ > r. ' ' • . -. 
r.: Mowago. -i4-'̂ NeU'uffizios della iDs' • 
putazlone Provinciale òoiivennero ieri, 
f^signorì. GoììoWi: oa'v/ Giacomo pie'^ 
-sidentf^'della,^CohimÌssìone;.ferrovia-. 
" a àk^yszia» Piva cav.̂  dottif?;Eé~-
mi^iò Presidente^. Zilli cav.avv. BUr--;! 
tolo rn(.''mbró';tì Antonibon nob.rp^olo 
sògretarioA^ della ;GòmriViss!one H fervo-: 
yiarm;di'Rìivigo, allo;,scopo di sta
bilire il da furai per effettuare il con^ i 
segnimelo ' délja; 'conce.ssiòoo e" del 
sussidio governativo "peattla*ì:costrU-^ 
:zione della ferrovia' Mri.a^Chìo'ggì'a per ; 

' '(Concertato il •pjano^^di''ra2Ìo,ne,-^co-'; 
•rnune, devoniiei'0:'pert;feintanto' nella' 
'deternfiinaziohe" di-*i.nViare sollecita-j 
aoria. ai'competenti Miìrìlsteri dei-^La-i 
vor̂  Pubblici e dejie^li^iflnzei i^erctìèl 
abbiano ipronto' effetto »lpf*dornande| 
':glà' inoltrate col relativi-progotti' 'ed; 
allegati fino dal primai'ag^bsto p.^pi i 
^^'Vl&ittéatia..^ l6riiSttina,f8^b^|ìrì-; 
ma delle 8, il sig. Deodato Radoni^ich,; 
capitano e sensalà'marittimo'uDitànte^ 
a èv Proyolo, appena destato e menpl 
*tCe^^ÌHcev*';; an eoi'a 8uV pW|}rio!^èletto/' 
sparavasi tre cplpi> di >5re»omt>*nelltt; 
bo4iia! M i |ues|i:3cbìpir^ir^órava' 
un orecchio, gli altri due s'mternavano 
nel capo, qi uno : di essi produceva' 
ferita nttììiTit^ assai pencolosa. ^ ^ ^ ^ 

fi sig.^Jìafionicich ha circa 50 anni,J 
è uiVòttuno uomo, attivo, intelligente v-

••lî 'moglie'̂ ^^fff1:̂ ^y-^- '̂̂ •'̂ ^^->•f^•^^f :-;t 
^uni. affarî  peitquali ebbe^sentipre 

" " ' ' " ' * " ™ ^ " ^ - • ^ ^ ~ - - - ~ i ^ — i f t — ^ ~ i - • •• • • • 1 I - I I I • • • i - .1 . : | H . i ] r r . i . • ' • J • • ^ • • f i i M i»Mi 'J ' iT l i f ̂ ~ ' ' ~ ' ' — ' ' " ' " ' 

B,,„ ^ 

iiSÈ^P^#Jeggèrtì;.;R'̂ pngiirìiO'̂ ';l|̂ xi5p^ 
lionenon '"^^S' t i ov i^^chó ' P l ^ p a * 

iBlO'-a'ha'"progrt4ÌM^^pf> .tpoUo^i^i^!, 
cb|. 4ii ' | | i |ad^ni 'ftquei--duejp(^^ 
nà'mt!rativff^|'nml^franii04'iiÌ.''Ì^W''e^ 

• ' • • r i " ' • • • • • - w i . ' ^ ' ^ - ' " - • • • • • • ^ " ' ^ " ' ^ ^ ^ - M 0 alla- civiltà; w 
alpino 4w,SÈ;VeroI:, 

r j . . | 

^ ^ 

J c u i v b a ' ^ r a è M é auB; operfli^pirioÈJiifoOHipa^Eftft'fiign 
"M 

Ila- t anpH»! 

, • -= ' Ì7 ' 

- • -

f̂ l̂  

' ' 

i n 

^ A'iln^'—' Goltìtalla nffMio*i- part^ 
,dei,.n;riei concittaditti^^q^ parrebbe per 
cèssai'io utî  marciapiedi blie fìa'ncHe^-
glasse nella nuova, vìa il caffè Pa> 
drocchi. Quando la .sti-àda era stretta 
il m'li?aàbÌBdiTém-1mpossibile"^blcli^^^^ 

%\\\ -'Vi ftób ip'à'saatof'sopra '.'a^i)^|)e; 
•ad o•gnî mom'elHò corso^k^iJinsciiìo 4ì; 
restare schiaccuito dalle veilure; ma 
'adesso che s'è ottcuuta^unailarglì0?zai 
più t\ìé sufficéhte esso 'diveuLu di.̂ una 
n'eéé.^Sità'assoiutai-Difattó'Se iSffa'peri-

S'òna vuól^. accòàtai'siiMicató è'dAllé 
iinìpìe. finestre soasnardaVà ssei c\è 
qualche aiviico, dovrebbe starsene.;iin 
piedi'^^ùi'ciottolifìlfeosa pid ' uggiosa 
al mondo' a.'chi'é' favorito di quegii 
indurimenti.idetlft! pelle: che sì dicono, 

.non 8o--pei'cbè,î caUî > ;;-.U:̂ t.rr •. ..î ^g^ 

•I - j i ! ' 

t t ó i o h e ' -di San ̂ ^ È^ibvdtiìii ^ r̂tiVbBStb\ 
W divisione propórai(M^l' ' t!6nét '- ' 
TOèlrlJnvtappArto a pOpolazióVieysi di-! ' « T O 
''**' • • -^ • andiftifPm^le, ;nare;^^ 

a r triste proposito dì togliersi la vita. 
' Ì?©roii i i . ™ C; D. di ZeViò d'bì̂  

«ei'per insinuazione dèi Sìn'daep, in; 
^ ^ 0 . ^ coi ^Arroco^miffilGlo-^ 

; . ) >!r ||^anni:v'id6^;(^hè 
pàrssiali sortironq^jetetiti" gli ' a'Vvérskî iii 

l'attuale amministrazione, i ' ' /̂ "f ' 
:^i:.Anche la Giunta ultimamente eVét-
.tia'.segnò. una sconfitta ai' nosti'i -jpre-j 
<pp3tJi: Il municipio, adunque s'eb1>& laj 

eggio -r'iqùalir'fufbriò^mTiàulttódél-i 
f 'ètóìoni ìquesVultima:^Voìta?^ii isi)̂ .̂  

§<Ìacp per;lil rutto, della cufri'a''( f r f e 
..tutta sua)::rinscìva eletto con mino-Ì 

l.,vanza di voti fronte a ;sétte ' C'ÓTÌ-

'dine'stij^èritìi'^^ veniva dall'arma :dàij 
cara^binieriiFeàli^arfestato i^uate.àm^! 

1n anardiailnostri.lettori aUorchè'rii'1 
• • • • ' - ' • > • • ; ;• " • ' : • - • ' , , b , . , • • ' » J ! ! ' ' ' i . - \ ^ - > f ' } ' ! i 

CBVonojdei biglietti cónsoiizi^alij/di non; 
averne qualcuno falsoj:WH^ ii^ ̂ , .iw^k 
ì^ Pare-ch'e nneétibisliotti siano-dìf:-i 
fatti-assai, facilménte falsificabiiì" per--
,:chè^-pp;i,,,p^ssah giorno . j n . ^ , ^n (^ i^ si 
scapMhdiivtìovq faUificazipnl,!;. !• .HM f 
'̂ ̂  Anche ìèrlallro - furono*-arrestatii â  

'Rom^a' alcuni ' sp'acciiittbri é\' bigUettij 
falsi da lire 5 e da, iO :del ^Gonsòrzìof 

ideile Bti.ncjiie., A.due ,di/Mq,uesli; a^rtì-
statìj'Ohe ai qualificarono,pePmllitarì; 
ìh/iroì^adf^^^tóiiótib 'SeqifeSt^ate '̂ peri 

;più;;ai' loooiire di quei biglietti;r^^; ; 
', condittadìni. ^M.nr; -^^y ii^,ri; «•.:̂ U;I;Ì: 5 

•corr)spondenza da Padova diretta al-! 
la Pat^hdi Bologna,-perchè io, essai 

'^9h. parla àssai'vantaggiosamente di una; 
••Walfr^rsti^ùzioiié/'"' -̂̂  ̂ -^ ^"•••'• • >'̂ *4 
P^ Ecco-. coÈ3a djce il ^ cop ispondeald 
Tpatavino; r ;̂ ,̂.v: :, ,,,,, 

i:(tàRli: J ^ ; fieri v o n r ^ ^ n t e t p i ^ « p Ì 
conli:oiMi^l&s&^,fieto:oggi vogUmvega 
ì ^n py*?dv sCòirja (pfyjaMesèa. 

Ujójamente nel Mio tec.olo. 
vìil'j7nibnt'i cheLnèll*EuropàiiacciÈlciCi^ 
tale sì comìnciaronQ^àd adoperare lo 

|éaitìpéie,|n^ m ^ i u f e t o verso la fine 
;del|K4coì() i|uaripich# tutte le chièse 

4 ì T R i p n n o , tì che ne furono munV 
ebbero dtir̂ i» a 7 le chiese oattedi'ali,. 

là • le :^SQ collegiali,^::*) '2^ ìé^^iese 

•if.-̂  i-t 
I — 

>vo;ni^ 1 » J h r 

?%n«itfné'̂ dèlfe campafte '̂i'isa'teff 
.if. tt' 

che si creds.^-che ve..né..fossero.,..ffiiàifL*.: ^ "". ' , 0»f<>^s*e ^ 
•^1847-29. — Rtì Carlo Alberto di 

;(id uu'antÌdhìt%molto r î|rtio|î ^ îijQ|chè 

nella China, 2300 anni prima della 
nos,tra,,',,6ra, e furono trovate delle. 

razione per ,orJÌne dì'peso, sono r(io-. 
deriìtìy 0 i^eì^iìviimeiìto poco antiche. •• 

# AìMosca'iViji sonpjiitre capìpaiìe qpr 
dossali, ideWe: KfemUnoyQÌiB pesa chi^? 
dogrammi 201,266; .Isrois/ioè', 175,000 
chìlogi'ammii* Q]^Scint' Ivano:.iSH,000 
chilogranimi. ,1.0 idue prime non fu-

^rono mai, sospfi§e,ie|^n Hanno (di .„mĉ -| 
^bilè icbe il b(i,ttqeeliÌQ|^|i,tter2R, (ppil 
'jCadde dal ;camjmmj;%|,nel 18^5 a nt̂ nt 
fu più mai,sollevata.- ... (.!> il-', . j 
, ^iVengonOi, pei '̂ila gran^^ampanan di; 
'.PfìchinQ i ohe, pesa 55,0^,3,16 ;qvieUa 
^^^\ \ a X pago d fti. 41i:v .̂n;gou n,. 45,Q00, oĵ i-̂  
lograrnmi. ,Qu(35tpr(luei campane^ Bpnj 

.furono imai.spspese, ed̂ ii,̂  l^io..baWoc-| 
.chioiè est-erno: ed,:iu: legno'di ferro^M 
..•v Le! più grossq camparle ide^^l^rai! 

„eift, SODO ; vii campanona dijjì'^fra, Si--
*@npra,.-di ì;*,arigi, p|>,e.,peVà ld,170,;cl>l 
rlogilrtìnf̂ i>; ^y^Ho della, - cattedrale di; 
,Sens 16,23giyìpiq.ue:i(3.della cattedrali^ 

,,Jt;̂ JÌr<eiser(;Zo/ce ideila ,cattadral,e.!'§| 
P^^MPesa. lÌ,pg^hilogranr)nii,H^! 

Ii^ampi^npne d,i Amiens, ^l,QQ04iÌlJ5reat' 

;i,ci..e-^8tata. |Mir qtìVUa.di; d^|lgàto,pr^ 
vinci a! e' alj^ )°P'*5?SfM"̂ ^̂ ^Któva. • 

giorrìoi.'.iÙ;ttó^tìtf^Ì'^'SÉiino a 
H/edfl:.ufejrjNtif^^lio d'Adam-

e, ve.̂ t!to.oiÌQÌÌ|i i n f i l a innoconftf; 
aspettagli Hup;.fciirnò!::-:/• * * ' . -mm: 

— Qìinnu J] | l i --'^i^^'J'^'l'^ "vostra 
famiglia1l ,^ |P |f^i i |^5enevolm^^ 
il signor Bernardino al levita. 
{tmila pfl^Jlè tii iéua. Anche qiiMI 

una trovala filologica del mio nòbile 
f i , . • • - . • ^ ; . ' i : • ' ' - • • • : . • 

amico). •• ' > • V . , , , . . 
;w.;!w v̂:D.uej;,rn̂ ;-rÌspon(.le l'Adamo^ ~-,j|iix 
muschio•« una femmina^ 

E-H., maschio, s^t i" '? ••—•"'."•• ; ^' I . * • * 

- i l 
— i i r ^ i " » n . É M l f r U i . • ^ - - i * - * i - - * x i * -t-tV d " • f b * — • * > ! ' 

•iif!5fl^-l?.'^> iK.r^VlV^ 

Piemonte 'comi?icÌà:l^are alcuno rifor-
me-HaW-ano popolov-- l \ - - .- . . . • . ^^-,-

TEATRO GARIBALD,!. UiEa Dram* 
malica Comp:ignia dell' attrice Anna 
Pedretti rappresenterà: ^gf 
-v̂  ' >('/ i&o»nn()'iyéH;5(RepUca) '̂,h~' 

?-: w'_ 

&,h^ii esitò 

dalle ;1 Ir ^nVmltófttnpior^-/ 
a a'fei: Signori. È apèrto 

* ' - ' ÌA 
- I 

S^P^fp 
L I 

un 

49^ni,# tìxfqr(l,JfteO;4H c^^Ranope,4 

•IlPa^-i'm;:o£'3'érive che dn'vahti a;i; •l'n-
;buda!ie correiiionale, in mezzo 
affollato e àeelto uditorio, nei. 

;23 |ei?24 fdel volgente mesqjveniie dì-
f battut |ya fseguehXe «ausa: fpenàWcon-t 

Il 1-f iPiOllaiTorro^ Natrtl,e^,;da..AJessan-. 
4m%|Caporale di^j^tjO nfiaggiore, re
sidente ora a Capùa, d'a«ui 2 1 ; 

2.„Panizza Rienzi Garibaldi, studènte 

. UigheUi'*V1ftÒre, studente pure 
•Pavia; d anni 21. 
'̂-Essi èrano ìnflnqtati%Hprococ 

t a commettere crimini, Oi quapfco, 

< ! 

>-.'•- • ' • 

.Si!|?ìetryip jBoraa,. 8000, ed^ìliiiai^-
panone dì. ^ ^>, feì^QÌ^ dì j :litìndrà,,,,3^9A r:«AvendP codesto accreditatoKìorna-i!,., . ^ 

le prejìhnunciata m\cronàGa r.assem-. . ° ^ '̂\*: ••̂ . ^ '̂ - , i? ' 
, i a campana, più ^antica .dell Europa^ 

l'estero. 

•"ti - ì 

i • -• 

s 

r ' 1 

aùinivratiCp-r)s;igliere- CpiiinuE^le' in-'S.| 
'^^iovanni^ InjPolcènigoièsd aGoltura^^i 

bei\pl smacco;)rr7*nPeggÌf>c'ÌioPtè tpc-| 
cava a! celebre avvdcatOi;conte'̂ Ni'coVò| 

|Polceujgg>iilA<ltiale assolutamente 're-! 
irstòfluori ;di.Jjonsigliere>r-:Ha tròppi^ 
ia(Ta?!Ì perchè nulla gliene iimporti -^ 

sì-;TT^ poìchfeicQnMmaggior li-
g?;;.ber^1ioMi ^m i ^ « c a t o M e I ' tìomu-

;Tie pome di Solito-T:-!Furono' sòonfî tiĵ  
^ei pon^iglieri * v .quali erano' tutti; 
-creatijre , mun.icipuJi. s-i^-^quellòi'p.erò 

^à- sorprendente; in, questi giorni si. 
-è ij ; vederle, il i pai;nòcO> edv 11: Gap pel h\~\ 
'i1^^ÌnS:.Giavannij-nel pomenggioi!alla| 
testa degjì eli^^tori locali,.f-compìitti,) 

,^,|>resentarsi all'Atrio della sala per lei 
elezioni a cui andava jincbntrò i l no--
Sjtro. Sindaco stringendo la mano a 
^ju^ìbu^pi s^ìqersWI che per^èsso^^ 
«\o indetta una : così; prpficiiafcrbdiat'a.1 

Nella stessa sera, ialcuiii à'rtigiani; 
(Cantavano e bevevano a loro capric-| 
oio, pome d,i solito, alla birreria -
Ij'ora etìa'tarfla. —; e 'sebbene ;in>piièW 

in .passato: nô n si badasse à qùest^ 
trì^fpessìpni còntravvenzìonaH * il Sin 
•ilaco (cosa strana) ed il dì lui diletto^ 
fratello si recarono a .prov(3care que
sti artigiani, -—, IWfratello U; ha sfida-; 
li a^pugni acl uno ad uno; (er^i'; dice; 
jives^egi^vfnano un revolver) j ; qualf 
Siila lor'Volta (edhan fatlo maleieb-; 
boro con lo buone mandato a casa' 
questi dus gentiluomini. . ' -

We non conoscessi questi signori di-

f-

^? 

r 

- . - • , • • ' . ; 

-Era mattina; per fcetrifrfésimo .'«^^ caso 
strano, ma vero, io'ero:>a'dueU* óra 'sxì 

izonzo, per: le vie della citta, intr'luogo! 
iidi-'attendere di, sotto 'aUeijtvepide'ìlen-; 
zubla' clve^irraggijjdel sole:\̂ gĵ V̂flal'̂ P ^^ 
destass'erdì**Pàsso perìi.una'..î i'a 'h. vedo^ 
;un 'giovinottù kihe timoroso, cautela—co-; 
me fttno: che, voglia commettere'Un^mi'-j 
-Sfatto,i^^ accos ta alla finestra'pian-; 
..terreno idÌMina'^oasa, con; mi' aria 'mì-^ 
steripsait colie JìtfecauK^o^ni'd|iî jcipn fan' 
^ùtlnore, i"V4(gi.:cHy# gibviriotto^4-;do-
^pó èssersi con uno sguardo accertato-
iche tutte, le iirapost'e érE^np''chius©:v*-ì 
.posava sul davanzale della finestra un 
involtino iu: carta''colorrdi- rosa ji é'.^ij 

f alloritaniava poi -à̂  g|'ian passi 
urJositàiatìMJnse' e mi' acoostai :i 

l?involtÌno era una lettera'e sulla bu4 
D 

I sta d'essa una mano tremarito O'poc.o 
avvezza alla scnttura,;<come vn-piace 
meglio aveva'scatto un nome dì don-; 
l̂ià.- Fantaslicavòtgià sulrbmanzo dUchej 
queIlWettera' facevU pai'te^HquandO'ilj 
rumore dì un carro -che si. avanzava 

T 

mi tolse alla mìa meditaziÒnb. ' • •; • j 
i 'Passai il marciapiedi e a'ientissìn'ii 
passi ripresi la passeggiati*. Il carro. 

;nii veniva dietro ;- e.̂  il -carrettiero lo 
aòcpmpugnava a piedi schìoppettamlo, 
la ^sua frusta per animare il magro 
l'ouzino. P'un tratto il carrettiere kV 

j 

avvide, della lettera ê  in nien ch'io 
• • I 

iionUa scrivo se le pose in itasca di
cendo; , ••- ' ^ •• -̂  .•.-̂ tì̂ it̂  . 

I • • • ^ 

'* ,— Gh questo bigliettino m'allegrerà 
la noia della via!"' 

Dioci unni fa un carrettiere che 

"ta.f ih ea ordinaria" della Società genèràlf^' 
" ^W»SL. di, ri>Htua\a^si^|j|;azipne ^^g | 

residente, riuscirà, ,sp.eA'Q> îgpdìlf9^ ̂ f^ 
oppot«tlin'P ua*«breye^-cenno sa essai 
'iieU'intèr'esse specialmèntó'cieì Socrìdt-f 
moranti in co.desta. citta e ^provincia; 

..upn irit.ei:venut!. 
/•• ' l y 

, r F -

t 

r 

idoUUi contrt^slfe piJopipSet^^ 

«HI 

tnei^primii. gioHui.di jfe])braifrf^ 
' ̂ '*-^^^^ttP^*:fflfiÌ''^'^^"^ ^^^^^ clandestii 

.econgmtcorA^igo'it in ;Puvi|i, e f or esso 
^^,q^^elja,dj, S ^ r i z i p , : die^,«i, .cop,^ |alg^-Commissìone , ; ag( | j j | e ra i 

1 UT .1. T._ip._^ ... T„i.,...i„ (jittà è lavoratori della'camp.agna,ep 'Secyanel Mu,se9^|Beirast. in Manda, 
, eheaèjj|i|t% solamente,,spi ^Uici.^,^^^ 
Î U^^ quale:^|b^tt#ui^ce:;i;^t^ ^ì M% 

V ì'.! H ' ì 

|H .-.'•: • - . 

persone utteliigentissime.' Vertne ap-; 
••"• ' ' i.̂ ^ ' - V " i _ ' i ''^^P' ÀnMP^ rfr^ ' ' • • ' - ' ' ^ ' - ! i 

Di'ovato iLouancio 1875-7b oon una 
.^attività netta,.4i,;lii-e (346,,358 78,,npn-| 
che la proposta della direzione , di se-j 

TOfideie,. tè ' epeì^azipft^^^della' società] 

•?:'cffìGa.relazione.annuale letta,dal sig, 
FérrUbcio Barbieri' -h'< nome ideila di-̂  
Miòtìe fu'acdurktà^^minusiibsaelpfeà^^ 
te talché l*à^"seinmea ifi-uppé più volte, 

-in;vivissimi applausi. .^-i .^H^inie ; ! 
•ì.«'Infine il pressidenté sig.i iAntonio; 

^^urn'^òen -gentileye'-deIitìato'penaiero,i 
rivolse commosso, calde p'aròle dì elò-̂  
gio ali animinisj-razipr^e ea,in^^|8p&ciai 
•modo al. direttóre sig,; :Òarisf?Lulgì' 
Ull'a ili cui' capacità: ed itvstancabile 
cur'a,deVesì il vàiìto del'rapido e co-

astante.incremoutq,della soqietà edjn-
,vitò>ratis^inblea a prònunziav*?.tiR vo^ 
Ho di plauso e di' ririgrhziamento, obe; 
"èmcsèò'unanìmié iìW tutti^ i'i;p(r'ósèfnù,̂  
venne con visibile commozione accet-
tato dal direttore stesso^H . : ,-

'•r. !«E-di!fatti basti confrontare.la mo-< 
- . < : 

desta origirie'della^sbcietà couH'Uttua^ 
Veàub^'sealò,:i)ei'raiisui-tii^^l'^étekzipn 

;dell*ppòra compiuta.*, basti por mentd 
lalla dimostrazione eloquentìssima delle 
cifre, per constature'il rapido 0 lumU 
nósO cammino pei corso mercè una èsat-' 
ta ed econòmica ìiltìministrazione. ; 
. 4 Aij.e ore, : due ..circa V assemble4 
venne sciolta dal ^presidente. -• 

a Prost^gua animosa questa società 
ad essere buon' esempio di lavoro e dì 
saggili amministrazione e ne ritrarrà 
stìliipro il suirragio delle persone' ia^ 
telligenti ed oneste, rendendosi- cosi 
proficua ed utile non che ai Soci ai 

l 

.tinnì.,;. .̂uéf '̂ra^vacO V>'ils?fi!ì'-: ,.L) 
gIv'.Qhe questa, ^tira,ta storìpa/?bl>ìairot-j 
to-i.uUmpanì ai lettori più,delle tirate 

.dvreampane.l :Nje ^yrei.un, ^tern|),ri-| 

T 

n ^ 

altro posseduto''tó'^ròfWef;drPi;"rl 
^revistò^'^d^lr ar t . ,«del l 'edi l i tà 

) \ . i - • ' ^ n - \.h ;̂?.W ( i 

l an to dar palcliettì^.che, ;^efe,.,plat^^ 
t)uon numero:, di spettatori assistc^t^ 
alla rappresentazione. Ed in verità?xi 
era.i^]pl^e^ ;̂ J>f»* '̂'s?f ih #**verbici 

% Tra 11 dire'e il fare c'è di mezzo il 
ma.re r è una graziosissima produzio^ 

^Vólmetiie il pubblico per piiV di mez 
Vova. La signora Peareltic, la signor 

- s-

,.'.̂  

i;jrffiio 
previsto •dagtr « ^ ^ ^ ^ déir ediUa'2S 
mar;:<^^!t848sulla^^'Wmpa, e 469 del 

,.Codice:-'peiiòlei'i'i • lilu ^ },[I(ÌÌ .J'K--^'" 

usti .tribuR^leiirìtenieij^^l la mancanza 
di diffusione dello-stampato -incrioji-

cedimenio , jìerehè^U. fatto,, imputato 
^k^P^^^^ Torr&^i Panizza e RigheUi 
non costi tuiva aJermiiii 
reato. . . " ••'^•.••-•"^^^;, 

La. sentenza del TriburiaVe v'élirie 
''dalì'aflbllati) uditoHo accolta "con fra-
goròsi applàiisi. J-O ì' ,;: ' ̂ M:^ 

I I 

uV di mez-; 
a 

^pà^g^Q^ro ^[.meraviglia la 4orò; partei 
IV publiiì%;applaudì,.e4 applaudì;arai 
gione.;;;r'u:-'.{' j-i^Mt^ '̂'̂ ''' 'i^'^^^ .. i^uurr 

vSme dap'poi'ila commedia.«illdo--
•minò neH^»' Scritta ^con' dialogo spi-
gliaio, piena' dì graziosi ebrtUi|ntl' in^ 
cideWjpiacq^e assai e dopo ogni atto 
gli attori.furono ehiaìliaii,arproscénio; 
Le siénoire ; Pèdrett) e' T i o m anche 
qui §ì distinsero,, egregiamente se-
corìdate dal signor Artale e ^agli al
tri. Ma sii onori della serata furono 
per il brillante Jparnnii Egli teneva 
desta l'ilarità,^d piibblico e special^ 
mente nella scena del)'jtibbrJlIhezzà 
fu ripetutamente applaudito., ' .\ 

Voglio sperare che gli spettatori au
menteranno'sempre più, che'davvero 
la,-ppmpagnia pedretti merita id^essere 
udit 
; •iDimentitcati iìerì nellas penna'5 per 
pura sbadataggine,' facbio' oggi- tariti 
elogi air attore Bòldrini, che seppe 
farsi appl̂ UiAÌL% Holla parte,.di Gior-
gio OamporegiOi i. "••• 
• tifi!» a l rtiìi —t Tra le' imporM t̂ìî ì 
cariche sostenute in altri tempi dal 

• - 1 . • 

\ A 
• • . r 1-l^.T-VT 
. I l 

é riFTli ! 

. i . l - . i i . - " -

L'on. Maiorana-Calatabiano è '̂ìWdi-
posto da alcuni giorni ed e obbìisa™ 

to. a letto.. .' i ' - . - ; ^i 

; ,Si,.assicura:;che ^^ràu^j_^tj^ibui^/Jl 
i'W)^^ p)'ògBtto,,.di.i,|^g§|9irien,to;^^ 
iCamera, urima delia,.xipresa della ;Se-
duta, volendo il Presidente prontamea-
te risolta questa qutìstioiie. 

EEflikWflfii 

' • / • l 

; F4'pi'onunziata la'sentenza contro 
il malaridririaggio di Càstrògiòvanni, 
^(Sicilià); Bde' degli!:imputaP*ironP 
'condannati a' mòrte, sèiUii lavori fór-
.zatì a vita,, altri a (Varie, pene, ? 

.y;;,Leggesi alla i%ione;.,, , ;, 

t,':,Oi.giunge: in questo motncnto ima 
tristissima notizia.) = , n.:;,(•;., 

,' ;ij'ami.oo nostro carissimo ueputato 
^Andrea Gh^^pj^^ca(J,|^^ieri ^ji^,Qstiglia 

informazione mapidataci quaUnca per 
sene. 

^ Con decreto del ministero •dolle '̂̂ fi*^ 
nanzeulel gidWò li) corrente ò:'St;ita 
autorizzata rWlssione dei biglietti 
propri! della-Banca Nazionale net Re-

' I - I , 

ti^-

J 
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\j'i 
••il 
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'T- SII -Jl^*-fl^-"-''^^—•r•.irmM•^rla:*uc•Il^^:n/^•m:^mIXilys\flifa 

«4r, 
- • ' 

à̂  approvane 
l i 

p,0>'.d'iìl tsigl'io 4i 
^ono ,inéic'me'!i'<l 

pi] , /suddetta iocrel^a .gara 'Ciuartto, 

r - " - . . . ^̂ v. r'rilij.. ' ^>^, 

a^siii'S|, 

firsogroisirio, genora Hella Tmanze 
Ipresentò^al jrpinÌHiro,. Depretis il suo 

idrogetto è basalo si,iUe: It̂ ggì inglo.s'r 
.;© francesi; COÌÌQ:ìméiCicaziom c>?j"|te 
:|Tlii\to' dallo tìtuto écononvioo ^ d f t a U # 
lÌfciil(u)ri ^a're'Hìlè'ro ;'Ml îMmò anno là^ 
UasBn fuinirebbtì cinque milioni ; i ì s é -
iconiio dieci; il'terzoiquindici ; il <l«ai;|^ 
•Ho' tfferUtt.'^- -̂  . , • ^ - :>: . : • • , - • r 

p ilH^iMtìS pnbblica Un dispitcoio da 
ÌVÌeWn|;§)fel^'(\'ial0 assicura cho I*ab-; 
^bocameàio^fra ;'Cnsuì ef Àridi'asf^y è' 

^ ' ' 1 • • • • 1 L ' ^ " r • 1 ' ' 1 ' ' ' 

•v.statò. lungo-Wàódcfìkfucenté' per tutti 
|.^;dMqa^.,tHyoveVol(^,|àiM!>^,^«M^o.fn^ 
tìi'Uaiia e l'Aostri», accorUP'al ^lualtì 
Igli' interessi'della Germania U. portoi^! 
-ranim' ad imirsi.' • ^ 

impletamMte al can:, 
•m-.'. *.'•••• 

L • ^ 

^g:>ru'rr^& • : 

4é-detto eai è soritiQ, a rigMardò"des: 
lfioldalo.itu^ìco,.ll,v(?pi:»l^po(ì|gnte/r!r)iji-
l,ttìré della Curtnsponden2.a PoliUca de-
iscrivoudo il campo, turco a Scbi^ka,^ 
Icii'dà aloMiii. brevi, dettagli nialj-o. ui-
neressantv: " , ••^«IIS^ ' ,. 
h ,Soprttf un itewì-enp, pppQ^esteso dietim 
l^eMine&tetificatp stanno aggruppate 
Ile truppa turche di tutte le armi,:V,*r-
Miglieria^Stl^'l centro X\% ^,,f^ft|erj,a 

^aìfadali di stato-maggiore,' tutu gli 
|;altri uffioiali sono aocumpati come i 
;̂ soldati sotto baracche diiràtnv costruitesi 
f̂ fliV.sezione,̂  triangolai'*} ,8 coperte di' 
rpagU^kr<i>gR^ bur^tìcii':-contiene una, 
;<joi33pagmi 

I più foi 
r. 

ati^ sono querp l«fllbi uf:̂  

getti ;.m'ftftcì\ 

^ :it^ta{^,pAggiP''e, g.enevale-1 
jikft Jnanca, iiKSolutaa^oiatìatliij.jU 

'Il ^uOttOfiiio n Ò ^ ^ | i a q c f c d u 9 i t ì % 

p)|;iid>:e.. Aij^ra,-.inli ncanzuaiS©,ncibile è 
•queltii ,(ii persoiude dì ,cancellerìa e 
con'ta'liiiità al qual servigio devono 
•\§M^it"pi*-'ltati^i$;9tfcNirnoiiyv>di^^^^^ 

Ptervizi>4i polÌisvì^:.d0Lc|mip0 a.^i-

S g n l à r i t ^ l n a non lasciano di ensero 
imperftìiti, tanto più avuto, riguardò 

Ipj'pessimì èleiiibiiti ^di ihtególuri cbe! 
mtìtùisoono'-r#^^%0tA" dell'e.atoPl'^tt '^ 
danno' luogo frequentemealó a didor-
diht ed' alUirmi. '' '• "* ••'.';'|''; •: 

Ih generalo quello <;hé colftl6é W 
j i campo, turco è il carattere d'indd-' 
éiìza' cliò^'dominàIn tutti nei momenti'-

"di riposo, e elio contrasta tanto colla' 
tenacità dV cui fan mostra'quògiisttìssii 
Uórìii'nj^al fuoco.. ' ' * " ',, ' 
' TffiTOÌitapafynlo ^i^Scltipka, si di-^ 
rtìbbe chO'it-Uta (iuellu gente "ggn-ip-i 
puta utlòrnò alle buracchi34i'pàgiìa,05 
che StW tranqùiilaménle funumdo, mUi 
Ienziosa\|4rj^editàWfidtV,.nonnpotrebb 
Égà'eré atta liemmeiio alle più pi\cifiche» 
occupazioniMcìeila Vita borgbese. ;• ,, 

:È opìnìóh'è di tutti-Ubo ib'più- dili
gente'ed attivo 'indt^iduo^deil'tìsercUo^ 
ilei BalcdiU^ tìha BenzU dubbio l'ex ,oo-: 
„)fiiiindahte Snleyman-pascià. ' î  > .̂ M-̂ J 
'̂V "OLIandò le truppe eranof invrìposo' 
egH''SoÌo''lUVniftu dUÌlW^primeorO^^deìi 

w. 

frigno 

ì 

municipale,m 
a"ri)Trastu dL^S.K. il conte Sclopis,-
delibirò ali Inanimita che sia posta" 
Ulta lapide at'genoi^So donatore. ^ 
^IPìindaco e una députakiono^di co 

|sìglieri sono partiti stamane per re
care a! generale La Marmora Ja presa 
deliberazjonq, Tiitti ' ipousigliur^^gjy 
inyiarouo^ift jorai'icarta di visìta^^ 

- > TI p - I m 

J, . . « . • . 

Telegrafai) A . " I Eoma alla Ùa%%eiX(x\ 
fi Co/onia ctìo*mtU> Ciird̂ ^̂  creano, 

nel. Và^ìc^no|uniitó;fdrte agMImhe allo 
Scopo di- persuadere; if ' papa '* ; desì-
'gnare come'>uo^^|successore al trono 
;pòrititìcìt^*MÌÌ Ledochowricki^^erò. m 
^^jga .per qui|nto.Ji'sì sìa fatto, SÌ. è trp 
ivato in-•Vaticano#ffl fbrte opponi 
zioiie. 

a )^pedÌ2Jone italiana. 

BeH\ 
^^j&#aj'èsK, 27; ^uAlleiamo jnntizia, 
pOsÌti,va che colla vittoiJBM^ Telisch 
rimangono completamente intercetta-^ 

fte le cornun,ìc[izÌonr*tìl^Plevna e O r -

^ ^ 

^ • H u J-i 
.ì r ^ 

• ^ 

' té' sèffuito ;all^fìniii'OV«ziy|ie data d'ai ' 
Consiglio sutierióre dell' ìslruzione tee-

.,nica ftìle lievi modificaxiouì Introdotte 
ìneì progfiimini di insegnamento degli 
iiUituti teòdfci.ìl rti'inìstro di agricol-* 
l%rff*he ha, jord^nata la ^fcampà^e Vie.j 

j^ri^.tóttO' i|vicijalrpiù presto ifetptti, 
gli, insegnanii. -; 

il 
Il FrfMu.ms 3tnenti:-iCtì die là. mag-. 

•'g'fi»'f»f^??'IBì^'mtvto si;i ,per Hcl^gliersi. 
^ , M5^;^SIGP^i2g;, -™,-As^,yi|i|rasi,cbe do, 
:S^p^>; .di Soiuu-a si separò ffiaJÌa con-
fifetlerazione. Ni3|̂ li_ altri, fetuti tutto è 

n'q!ri]lei>̂ >q 

; A.NTONIO :UaN:AÌ9^)1)*rff . 
rèfipon$ 

fi 

i'ÌA^' 

• ••-

?''nH t • ' 

f > L - -1 : J 

^vJei-i dévo;*TOr^yntOn)ii^go^^Bpfn^ 
Hhaugfiraziohe della faJM'cle sulla casa 

•Ajahi pei'M'ìcordare' la morte gloriosa' 
dei congìuruti del'lSG?:*' ' 

Ecco )e,,i?Cìt:iaÌQ,De,della,,!f^PÀÉ^!^ì 
tate 'da|i'.^ro4|paffa%le Gìo,vagnolì : 

•-.'^ -il' ' ; M . •;•,•-, : l ' i . ••" v s ' ' 1 [ 

^ .̂̂ Ml̂ S Ottobre léd t ' - i i f in><qu^^ 
casa.—; ultimo rifugio dona n 

Leggesi nel Ùpntloi,^^ 
-Riceviamt^da^^Càtt'Oi ih data 18 coi^ 

Wfite, notizie della f^pedizione italiana, 
^^ei sìgiiori Gessv/fì Matteucc, cbe pur,-,, 
bl̂ .V̂ l in,,qi^eì^'gJorno. per.,Chartuni,-,MC^?. 
compagnataj^ll^ migiìori commenda-

itinie^ dei ffoVerinift^ègiziano e dai voti 
liiiaMimWeim cél^nia italiana. ^ ^̂  

l ^ a i ^ g g J a s c l ^ 
f̂ un: J»o .̂<Rlu,,,rlpt ^ l.^i ^•'.IX-'-^ 

.stagione. 
:̂ Nei campo.regna per£^p:0rdi4io e 

»b ìp l ì n f l . Aitorìì<)^.ad;eàso pero; ŝ  

I f ìcial i '^he hanno , potuto occupare ìzìnne,.,triidìta - r senza- speranza di 
iiinu^cùna delle xapànWei^bbandonate^- • ' - ^ ' - ^ " - ' »̂  - •:• 

• • ^ ulgariy,^tfove 'si è 
irati :. dà~1gor ì della 

vittoria trent!V9ett^l|j|Mini<r-p,?r 
W o r e — Ji^fco' — degli Rcherrani 
' paptili" -^';»tìnnbi^ó -^ per la salute 
CL-Eoma. —: strenuissimamente pu-̂  

' • • , • . ' * • • • • ' ' • •• m i m a - ' - - : • • • ' • . • ' ! ' ' * / ' i 

gpando., 

Coi sangue'.vergato tiè ,̂; da France-

3 '- .* 

^JJLQJ spedizione ebbe dai console ge-( 
nerajo, Cipmm. De Martino, ogni ma
niera di cortesief^P^àgevolesae- e rér'' 
mezzo SUO ottenne dal governo egi-" 

Wm§<> - a S f f f p a C i ^ W r a a m e n t o - ^ dì 
Kars continua. -^ 

(ììtfî reSrso nazionalG delln soài0tk ài 
niuiuo soccorso.. C|liy;e ipO.Ò società èo-
no rnp[>r(?sentate|^};. ',iìnduuo-#|' 
lògna fn eletto presìdtìtite, 

*̂ ^ J ? A a i G y i § U r li Framaisà^ce che 
i •' ^y.,'*"-'^^ x ^ r - - , ' . > ugtocnali ,d.i aniistra, ht^nno ^iirto W 
baule e^.d(}inO:| y • r ^ , J*»f^JM'''J'^';'MJHpa ^stn. ^ ^ t ^ y i ^ r i c | 
:*W'generale 'Gurko,''cbe,,occìi()a%r'^^f' maresciallo KÌdi;ìpon'e1ff^ttobìÌ 

,lemonteJp,migliori po.slzion®liman.^, itjj#t^i^J,Mla smiii'tra. Miio-Mab|n « 
^da in soccorso un nerbo considerevole ?'MÌip*fÌ.-à dalle dichiaraKÌonr|che^ 
di fintérUi e :d'urtigberia; fra pochi • '̂  ^ ' = • ' 

:gÌQ''!iA.PSli;corn^andftriun corpoÀntet'o 
dlcU'cai'ÌO Inila uomini' d'ogni arma/ 
: :6>)sMnfMlopO?(; 271 '"-Da smtiàtiQÌ 
"circola'la'vóce chè.Osman pascià ab-' 
hja telègriifato dì aver respìnto glo-:̂  
l'ìosiimonte ;;un: attacco geoerale- su, 
Bligvuar- ••••• • • • ~.; i\'-\ :••••• •• ./'« • *.•,; 

mail pascià, dono aver vìnta nns) 
grossa battaglia, dìcèsi puVé siasi' cOii-
giunto a Moutchar pascià! Da Erze-
rnm vedovasi tutto il,o|irapo turco ì̂)-|,j 
lùiOlluato in-ségoo'dì gioia/; ; . -;#M 
•' : Parigi \ 27. ^^^ -Si iassicnra eS^er 
'giùiita rioLizia cbe i Gabinétti di Lpii-
dra e Viénna',abbiano sottoposto al 
sparerei del Gaìb^ii^t^» di^Mertino.jUiVi 
iprogettO' d''inlervento:^patìiiÌcoi riella 

g 
di 
;apP'^ogÌ'^''i'*' .' - ^ , ,̂ 

' 'r^ieg''oAmp;Ìa;Ji^lessan^Ì 
che^^inartedì scojipi^iga Suez:,il più 
forte temperate di'Ciiì si abbia me-' 
moria. Durante la notte ô li argini del 

se .inondata, ; e,,uaisirutia <una p 

• ^ 

• ! I 

•^Daper tutto si diploita^»c!i|| lo svl-

^i 

% 

nftrra'^d'Orientej é! che ì! ^GaVìnetlo^ 1npi>o ft-^ioo-: de t fiincinHo^cbè fa 
ì Berlino• non abbia couse itÌLo ad'rèi«!»^^ dellan.famìgUa ê  ,la ^pera 

la 
anza 

I delle ; nazioni sia spesso niftivo di 
Per la so|iJÌ causa molli dolori. 

dell'ignoranza delle madri e delle l>a-

o a 

de 
m 

ella cìtlà anticaV^e'-fitiisfineditó^'ogni' 
lovmìentO; ferro viar.io,— '̂ *! HI 'fV 

prpyjincip.fjuperrori dei piìio. . 
Muttéaì^d.ne ringraziòjì còmmehdator' 
De Martino,colia Ig^itra s.^gueiite; , . . 

•*^IUus|.i;f|iig%commendatore, .,v4* 

r-.aU*AfrÌca; centrale, permetta che le 
diriga una {mfola' di sincera gratit 
dine ,p î- le;^ge4(.ìli Bollecitudìni clji^ 
ella è^ba per nai.̂ e che cLDrocùraroiio'' 

l'.Alii 

(Tacold 
'•: sviluppata•'Un'epideiniatiiiP^ 
:|!,- ;^u|iilfro8T^^Vo ,80WiFFKWlalr" 
iì'degli'steliti^^' del poco rtùì-vitó^e^tO^ tM stellaijìtipainao 

^lontano: da) te delle cose e 

iQuelU che stannp'aagjì ayampos:ti non 
>s'icevono altro cliejun pezzos;din panc| 
Jscon poche olive cl̂ ê  ife /liicchier d'ac-l, 
|;qua ogni 24r ore. • r i / 
t Ad ontar4ii questo il soldato è con-
'kuwio, mfW^iJ^U S'uppe aouo; in, 
r i s tu toC:SÌ-e%|à .SAuAini ,_^solda t# 
^ispecìàlmerite, i : basClVi'bozouks; fha""0:' 
,ì,le doi'ÓM.p'óxi&irê lè,tsìHridp.(jj||,a brandiiH.i-
_Mizams s,p!o presentuno-ancora un 

^fCerto aspetto militare, sebbene. anoh% 
tiff*j-éi38Ì si Osserva che- ben -poco, sì;. 
!iicupafiO'i'i"^supfiriOri^. della: i uhìfof^ì^H^; 
ì'4eira)3Ìtoi e,^^|l,Jì'equipaggiamento* Rj-
:'vìste.o .parate sono cempltìtamente dii 

i^ffnitìnticaie! e'gnistessi ufficiuli godono. 
n di;un'i(fìipia\lìbertà nell'abbiglìameiito*,' 

PersinoW||||^ltf^€àl^ ^oiabola é .ia*l 
;;sfii^tita altlóroai'bittiìo. ^ ;>i^; i- ,VN 
'.'_ Il bardaniento dei Mjalli sia dell'ar

tiglieria che della ^roileri|i,,;è:,„pure, 
; in un, disordine qornpIetb.'^Àl ^ luogo 

delle corregge sonp^dì'spesso sostìtuiè^ 
pezzi di cordà.^*"'̂  ^̂  

Nei gìornt di' npospà': V'soldatiue'gu 
, ufficiali.^aiedono iu; pittoreschijigmppì 

nel campo e ;ai,,intratilftgono. deilla 
guerra; qua e là uii^^§gda^fScrÌya;ic|? 
scrive let^^e, per i suoi oompa^ni.' 

Gruzie^^CTÒ' alVeccellente sei-vizÌo di 
i pq^ta militare ben "poche; di quelle 
lettore vanno al loro destino, e quindi 

> ben diU'ado ìsoldatiiine ricevono rig 

^•-W-noti^W della patria non sono 
'nmi- ptvrtê iipaiiô 'a 

••••quiiieii'tiltfHi lat̂ ;':3 ;̂le..soiité4 (̂Ioccui.'̂ 1lti-
sue faiuii^litì e non ha nenmtenn il 
conforto-di s'apore'ise. questo: : pensino, 

• agli infenci:^; chéi': sofliiono e , m.uoìOnò 
:..per"loro. | | W;; i -ì i ' P^ i\ J" 

È caruttoristico il .fatto ché,'oin^.op4 
',' posizione a cĵ uasi tutti i soldati dì al-
; tre nazioni, ii turco ben di rado fa 

della donna Targamento dei suoi dì^ 
•'• scorsivi.•" •.','•" ^ •• • • ^: '•'••. -

La conoscenza di carte googrufìcho 
•è nultu ne! soldato e ben superfioiulo 

, negli iifilcialv; in" contrnpposto però 
non si conoscono nemmeno carte da 

igìuooo. Libri-militari, o di altri sog-

w 

5 . 0 ì u Ì t t & Tai/ani^At!pftìf mma 

':.\:>i:;{ 

.-V 

scaturiècono i nfiurtin. 
Mr^r, \^'i 

- i I " 

f • ui<u 
conoanniitì, dì cui' parlano 

iscrizioni, sono : ' ' " ' '^ 
• ' 1 ' J L V; 

%%M. 

•inflffffm^ '̂JJii'ancesco" Matipo;-:^;spe.riti> «M*»*»».àm*̂ «iiv̂ ;̂iL,-*̂ .,, - . .•, 

appava «»"««"« = t l M ? ^ : , ^ ^ ' ' " * ' . " ^ . J ^ ^ ' » ; 
1'oUrt..;C 'prova iUmmosa^TOr tatti. 

" * Italìamnotmjtiancaao Kli,.,apim\-
generosi, e | ;i |miei aroiiji^ persuasi! 
d^UJeal tà .del riqìo carattere, appiana 

antil^fe^CoVi là:yoce con .lo esempio diranno 
-7r;,in,Gorò J combattenti r^ 'iaUa.bor-. 
dag'ia straniera —^ipihsien 

l ^ ^ n g H c ^ t q Antonio 
isas'BÌnatQ.HiiyU(!.! ••;.;i'' i 

t Giulio Ajanì, Pietro Btìzi ^- t̂a mór*̂  
^tó ^:ventìduè^'alt :ri '¥oàbatte«'-i i ta ' 
duri ceppi — , i , .sacerdoti di pace - r 
dannavano., , ,,, ,,,,, 

. V • ' - . " • • "• 

^ ^Come a' santuarìo^-^; iqui ^^—Ui-agi 
• L I ' T - ^ 

' s a i lo— le nuòve generazioni'-^ dalla 
virtù dei sacrmcio — di Onesti lor-
tissinit figli ,del .popolo— apparando 
la fede ^ onde ';sprgono gli eroi -— 

che io 
;g |gmer ì ta t ì (iella,t>^3fj;^:>,sp^dijE|onff 

\h& heUeéim'ar'ézze delìa/^tita politicai 
Ella può trovare un qu.ilche conforto 

,nelia. giustizia che gli rende nn giova-
vaue soldati^ delia 'scienza. ne..sarò al-
tamenter>soddistAUo, e questa mia lei-
téì-aavrà^ raggiunto il SAIO, spopo^, , ; 

, "0Ù^lurì'què {iiia*5l'esito della/spedizio-: 
ne che, infcompiip'nia'del capitano 
•Gessiì,,condurremo cel centro dell'A
frica, Ella hlirà^empre l'oggetto della 

' ^ • ' 

•- y 

congresso;! 
W4^M':''t'^' 

venne aperto- e si : trovano 

gólatiiente con acqua, e ^sale. ^4- E in-

* ,Citiamo alcuni certiRcati. • 

I 

. ^ ^ ' 

t 

-'-' 

Baccarini fpjî pt̂ ê pHed^icgÉni^fs- 1* vost 

.4et)iza,,tlèl,,Qpiigresso. La propositi 

É|pre-vedesî  ';'bhè' ̂ ; la '̂  iriàggibniiiza^ ̂  
sarà favòrevole^JrProgetto Mmi-
.atonale. rB,om9ni,:.Ua; discus^iog^ 
sarà ^kigce. esistendo una~ .forte! 

•ilimorOTza contraria in parte, alla 
|̂|!gge , cont^nfiile .vmcoltr^ila. UT. 

ibertà dì Associaziofìl?^''.--

T E L E G ' 1 

i ,M I 1 \4 ti'-'. *S r; " 

(Af^iìmìa SlcfnniJ 

f 

Pio Orescenzi, Luigi Domenicali, Giu-
i^eppo Sabatncoi, IJlìsse.Martinoli, pr^y: 
'ste Martìnoiii Costantino MUZZH, Lui
gi Pallocchini, Mariano Muguanì, Pìe-

CarpMl, •tórhil.W b » ^ ^ 
•;-,-*nfr'^'l'V^j--'-r",. . 

;,5(ei;'ledtì^ohÌr|,:'LudovÌ.co Taluccì, 
'sio Giùse'ppe IJ^I Qarpiò'/' 

l i ' 

.•--I 
'.Il 

i' ^ ' • ^ 7 - l tó 
VOpinionfi ha ha Torino 27 ;̂^ ^̂  
Nella riuiiiòaeIdei Consiglio comu* 

naie dì iersera, il iconsigUer© Brjuno 
annunziò con a^ilendìde parole, accolte 
da genorali applausi, che il generale 
Alfonso La Miirmoi-a regalò ulP Ospo-
dale dì San GiovannV un'annua ren^ 
dita di lire quindicimila. i 

I 

mandati alla behT2Vo|̂ n?fv^det Govèrno 
l̂ài Sua AlteiSaiVlthedive, gradisca" 
slCurazìone^^jlélla mìa prOfunda stimai 
"Cairó^d7v;ottt)bre.',l877.,-' ..̂ «itefeU- i.-, 

:̂,! V ' Suo" dèvotis§imQ 
•i I il 

- - 1 

. PARIGI,, 27. .—Del coinplessa delle' 
informazioni sr considera proìiabiie la 
prossima.Ibrn^a^ione. dij un .^fV^in.4tp| 
t|i,.̂ ifVari;, tu,ttà.via^Anoi'.'i7i«S.suna depi^ 

|il;.gubiuot,tp at,luu)e:,j.:esf->e,i;̂ .Sftii;̂ aiiUlO-Ts 
,diriCirz.ioniJì.np,,,airape-i:tqr%,([^ Ga-. 
.mera, di fìan^ais à\ce che j.;, ministr.ì; 
sono ' pronti u presentarsi all4,,pauTeraj 
e difendere la loro-politica e-,,rivendi-
scàrne la rosponsabilit,à, utnttavia non, 
vogliono essere di ostacolo allo scio-
gluTiento• della'iiitùa'//ibnei Alcuni stmO 

^pronti a: rìtirWì-''-Stì*Vil.\ màreSdi'lillo^ 
ìCrede di dover: chianaaro altri oonsì^ 
giìeri. Il A/onUeitr smentisce che siasi 
:tratUxto,^4W.uii,.secQrido,.^^^ 
d | t o ^ ^ ì * ì e K l u & t ì m f t É S ^ voce 

1 

^^11 ente ,fì.avalentà. Fii^' 
dal priiW^oi'Vio gliene somministrai^ 
ogni;tre/oré>^ il baiìibino apriva-su"^^ 
,b|to: \ spof^^ari. occbietti^fit i'idé:vi^? 

^ ^ P ^ ^ M ^ ' ^ h . V W f e . i a sal tó '^^^^ 

;nelIo,̂ 4|.afc9 nel quale me l'aveva T:esoW 
l!*LISA MARTÌNET ALBY. 

Cure JV: 89,ÌÌG. — Ilfltì|nor F. "Wî , 
Beneke;.professoredìjmedicina airUr,'. 

,,nivertìita.iikd^^8,i>p,riltì. 1870 :fectì n̂  
seguente rapporto allaCUnica di Ber^-

,;^v% Noi\ ^dime,nt.icherò . mai che i o 
s.^ebbo.ih.rìcupero della vita d'uno dì 
» miei bambini,alla,RevalentaDu Bar^ 
>, ry;;. Esso,!.a;.quattro niesì' solTrìva 
»,:§ed;?ft':C>dHa.^apparente, ;dUina atrofìa 

'«_CQmp,leta con vomiti centinai'%ffi 
« resistevano a qualunque triittaniène^ 

^(|(Ì6ll'art,a;^^jèllicrt, — La Revfllenta 
^^rreE^|^ì^ihirne(Ìi'ntamente!l vomiti 
«\é,inÀàei settimane Vistabìliva la sa-
^^iite(:>).;,.:-^^^^..i.--,,,j^,; ; 

,,Quattro vfg|^più;.^utritìv^.ehej-da 
carne,, economizza, :àiìche 50, volva^il 

.suoprezzo.ìA altri rimedi. 

m 
^!? 

: i ^ 
• - r , -.'i. 

^i 
- - • i 

I 

•X-
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• ^ 
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^ 
y . ^ ì 

Il dott. Matte 

m, notizie delia spBaizione.^Hiiliana 
nello SSnoa.,.un Abissino venuto di la 
gU^navro % aver seu |^^ire;che ' ."Ua 
bianco era mor|o»: ed un aìtro^^olil a:o-
mi!im\&m il|e^Menoliic nella gucK 

mbieme a l m pvisioniero. 
Non si è iivuta Ono ad ora alcuna 

' ^'^ • , ? • ' • I 

conferma di queste notizie.' Giova rì-
cordare perp, che belisi trovauai nello 
Shoa il mai'chese Antinori e i' in^e-
guere ChiaidnìVcòl servo Lundinì, ma' 
non erano i soli bianchi che potes^, 
sei'o, mettendosi al ser.vigìo deiVoj'di-
vidL'rue ìe sventure, fìoisiiiniu dunnuò 

,î PO!***"*r, anî nra îJchtì lu noilziii; ruccolta; 
dal dottor Mulleucciy se piWèvaV'uO(t' 

^ î̂ 'i!!y?iimg :̂";'- m 

per'̂  la cup 
tntazione di Kars: da pai'linnentftri im,-

^ÈrH';giuiÌt,j.;aì cuiupo'1*Wo. Tergukus'-
,.«00' iiiSegUtìL-'niu'i^ VÈjrbO ìùniiivilissà. 
Il generale Hèì^hiunu. utlravorsò Sti-i: 
guiitugh e pi'eso posizione alle Sinille 
dei turòhi che "si. r^ti^'avano/sU.,:Erzo•• 

3S fri^ 12 kìlv 65 fr.,? 
• ' BiscÓtil di' Revalenta: scatole da 
1|2 kil. f P l ^ S O i O i ì ^ 1 Idi ir. 8. 

La lievalenia cél-ciòccolatte in PoZ-
.we^fi^ieriS^;stazze :2iÌte50eC; pel' 24 
).ta»!6s-ÌafÌ^0Ì!i:;,-;perià-ta2ize 8 f^^' 
àmmvómtèi per h la^^zeS^fr. 50 e: 
^à ^4'tdzVé 4 fr;^50 e. ite'r'Ì8 tazasa 

' f r . , ,, . . • = ^ •:-•-. ' 

• t!usa'/)irBctrJ'i e C (Iì |i5iid) n..2 

- • - • 

':• 

" T I B ' L I S , - 2 7 . ™ Si 'ha da Igdir clje^ 
il corpo d'iyniuil hisciò nel villaggio 
ili "'dissimo enorme ipiuntìtà di.:munìr' 
zlotii e fucili. TergukHSo/r avatiisasi 
ìe!Ì(umente, causa le difficoltà del ter* . 

T O 3 T A N ? I N ; O P 0 L I ,i2S. .*^ Ismail 
gituisse i'̂ fri u ;|;«J4.pAiyMé«i e doveva 
t'a'ggiiìiigére oggi MukUir che trovasi 

TCon^piMSQ GjmnMiNici (5|in tutte 
tMÌ^M»'''^'^«'^^ifepi"''^eipiiii:fiirmacìstÌ 
l 'iii^ghieil jé " 

arAngfdo, Pìazià^Cieiltì ErbO 
emacia 

l'ieriii) ili lido f.H MI. HI ,Ciii;iiuVio 4lt07 -

riffòni: Mi^m. ix\ {>QÌ^d d'oro - l'tìrUl 
Lureitc'u laridV:Su'ò(iéssòiHi,Lnitì. 
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*>" 
- ' ! • ' 

rd^^^-" 
r • 

t * l J ^ -

0K^^^0ìf&^ 
•> - w^ 

t.". irjt^jff 

^ •• I, 

•B-W Fi„..,, i i ,^MW 
--'-. 

1. ' 

i * . * | ' « ( W i f ' " » - ^ . ' * r - V f f r ' 'P = • * - - ' > l ^ ' ^ !r; 

•> ^ y , ' 

f ? ^ ? ^ ^ ' ^ ^ ' 

' I 

1 : TI 

^ « F r r r O - k j J ^ L T ^ J " " - ^ * " I ^ F B » I M ^ I ^ ^ 

«11̂1 «lì^é 

^ • 

• ' - j i - -

M^ 

. . . ' ' > • -

I c a l c ' o •|^%*«^a»iiEl;;^-ifettriggoMe.-É»iftMlflrtW^ 
• i . 

1 ' 1 
I r 

I I 

•• I 

• r . ; ^ 

1 r 

4 " . ' f ;r>''.;. ìfepiJMTiyÈ:^DlL ^ANGUEÌÉ^'PÌJIMXTIVE ' 
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Sono treni; anni che si la; uso: di'qtitìste^ p m o r | ^ l i é r fcr*erlTTOW! diedero semore ri
sultati tali da diniostrare- l'e,fficaci|^a^:jpraticaìtiliiità in molteplici^^^^riate'iflfìattie; 
sia oaiisate fallii flÌBcrasia del sangue, e, da, inCermUà visoeralil^'^ 

àòrrmpmM S MrM: Ile (TItalia 
i o - d a l I l e^ iÒ t i»Vèrsa» 

m 

mmk I . . t 

' I €(imp., Sfilano 
I '• 

f \ i.f •:W^' 

V -

f..' ; \ - '\ rà 
• 1 

I ' 
• -. ' * L I h 1 ; I 

'S -f-

ff^;s;i 
^ I -

> -

mente contro.gÌL,-t)///orì//)Ì4tl#li jr^f'i^Ovdella jìnlza-^ emoì'r.oìdìy non che a coloro'che vanno 
soggeslj^l^a vertigini^ entivpi ^-fornncoUi caudati dalla pienezza di Sangue, tanto eiVco-

/mi^ti ed'usati.daUdiefunto dptt. ^*,wi M^'^rewM.h 
^•Wf.^^.^i- r r- i ^\\; >.,. { . . • Siciilu 

ési"'^'*''^' ^'^' G''^''^*^t"rfernuicistà, Milano!' ^* • 'wf'>^ • '^ 
'TOtf; interesse' delì^.nrifianilà sofTerente, e per' rendere A meriti 

SicwHarta, 'Ii5 rhàrto 187^; 

ito tributo alla scienza 

yt ^ 

> ( . 

—̂ • vL TJ I ^ 

tiitti infriittnbstv[„ _ , 
Al qiitiféìfte.^imò {^(MW'tefaic'éìb uso delle'vostre'non mai abbastanza lodato 1*11--

;l«ì©^>i^^«5^.ala .aIe|jaay,aaV«^«iea sa«isH©'?rai'^;t(ìOT^^ quasi totiilmen'te guarito, co^^ 
somma meraviglia; di. quanti; mi vìclderp prima e cheidispeva,v^no dfèUa.̂ inJ^ , guarigi 
.,, In fede ;di che mi raffermo 

gione 
' I 

à j : i 
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•s-^f^-V""] 

'^mk 
i\i 

suo aev 

• '""^ptìhce^iieyé • àelldi^: Pietum di Siculmna: -
-..Pre;^zo: Scatola da ÌS Pillole'U'^-l^^^é© Ui.i,.-^-. ,\: • , .:,mm^^ 

i f c • ^ld.•-tt*Ki-35> '̂̂ i»'%^ ^5)̂ --*; &«-" • ; ,,,^,, ,. ^ \^: '"'"^ 
Si spedièce'per la'pda(f*con, aumeiito di ^ 0 cent, per ogni scàtoia. 

i.ì 

dìaUiej e ne^j;p^^^A)edÌzÌflne ad ogìii richiesla, immilL aeUl.rictiiede, anchs, di 
la delia ì'u 

consiglio, mefiivo, coniv0irmies,8à,.di vàglia postale 

-• • I ; - . 

1 1 

: . < ' - : , 

[':ylffMimirii^f^i^^^^^ rW^^^mtmBr^,: negozi meclioinìvip^l^mcia dell' U-
11 versità. — Sisaiui C'«a'Bfi«aiM,,;.na2. niediu...vi ^ vViesGovttds^elfarnfi'cia aU^Anéelo.— 

.^Gaspnrini, farm. — Ver' 
dSnissaùflBo •««l>crÌH, hii'iè. .al C i i r m i r o ^ #s8i-sQas@riis 'Ufieis^^Shió d'rett'a da ^ÌMSK 

L 

^ < 

'" spacciandosi t|aluni per imitatori,,.e^p|Tfe7Jonu(oii'i del FsBa'Hci-fia'éaaéa, avveiv 
stiamo che^ questa.non pnb da,, ^iiessun^'^lffo essere frtbbrici>to, nò perfezionato,; perchè 

bibita per 
i Van
ta 'ém 

leEntà•modiche..••":̂ ^^^u'•;:;'U'M'V:̂ ;r,,/..H. .^^'^É--' "' "--'•-'"• :^^---^. 
• '' ' Metti;àWip;4;i^indì, in suiì'fVY^̂ ^̂ ^ dalle contraiTazioni, av-
^Mtertendo che,.fignì bottiglia, porta utìa';etic)fé(trt .colla firma dei FrattìUi Branca e Comp.f 

e cheJaiCtjpsula timbrata a secco, è nssi'cui*^t^*',s altra ipior 
ticholta portante la stessa firma. -TTr;,I/ctis'!M'tì^^ è-Hfó̂ ê& l^^^^*^^* a l e p » ftjegrgc, 

,._. UQUà^ Il d3 morzo 1809.:.-"<( Ba qualche, tempo mi prevalgo nella mìa pratica- del 
J^eri?e)t-.fìranca: dei FM|,élli Bi:ahca: e .Comp. di,MiUino, e siccome inconttìstubilo ne ri-

,mì Sem'-

gc^tiyaj 
affteVÒ.Iita da qualsivoglia causa, W V'ernet-Branca ridice utilissimi', potendo pi'etulersi 

^lì^lla tenu^dose di ,un cutìcKkig.ijlgiO|Mio, commisto coU* acc|Ua,,,^y^^ ' , 
«"2i-Aljorchà si. ha bisogno, ulqpq.le febbri periodiulxe, ||i anirhitìislrar per pif^.Q.mì--

'^nor tèmpo |i comuni ainuiicanti,,,ordinariamente disgustos^^^Jhcnmodì,' il'liquore sud
detto, nel modo e dose come sopra, cositituisce una sostitutTone felicissima; 

«'3̂ *'̂  Quei ragazzi :d,iriemper«mento, tendentMrtllì'^falico clic sì tHcilmenté'v'an soa-

ti 

^i l 

1." 
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niST0M*ORK,DEl CAPÉttt SÌSTE^tA ISÒ^E^è 

Wi(mi'tioìie di AmI•O^UO tifi ASSI Chimico Farmm^ ' - • • / 

fM0uèstó^ iiqiiido ' vemie dal ^ o T O ^ Ì t i o m 
I I 

sottopotìto a scrupolosa analisi ed iri feeguito''*'n-
iel (h^funto; inventore amei'ìcano. ' '" ^' •• • 

colore; : non i , è u n a ^ U n -
nb.n jf^;irbi^ngnp, di J a v a r e 

I : ed jè perfettarnehiie, ip-

^ Agiébe •'direltnm'en'lè'SUI' ;bulbi dei .cnpellij come riparatore jnprod'iVcendò'artiRcial-^ 
mente quella -priìté di màtel'ia .colorantò che'cessa di Wmais i rìélìa loro Orffanicri co-

mtìo 
Q ': per 'V economia d'olia spesa, • • • ' - i^ - i uu 

ha con islvnzionc %j^ 3. 

m quan^ 
te di am-

getti a;;dist(irbi di ventre.ed a v,érpiiin;zipn|,.quando a' t'ènipo débìiò odi qiumdo i 
do prendaiip qualche cucchiaiata, di,; if/|i;J,K,?,-̂ ^̂ ^̂  î 'oh' si avrà'lMjrcOiìvehiente 
ininiatrurtlPró'Si frequente altri antelmintici/; '•, ' ' v^ . :r-'^i 

« 4.° Quelli che hanno troppa ofir,fidenza col liquore d'assenzio^- quasi sempre dan
noso, pOtran4Ì|lq5Ìil'46*'aggl0'^di ipV stvlùte,igieA)io lirevMfèrsi 'del Fmm^tiBTmxcci^\i&\\M 

; «, 5." Jnyece di cominciare il pranzo, come molti fitnno pon un bicchiere d! vermouth, 
è. gssai piùl^pibncuo (ji-endcrè Un cnCcliiaiò ài Femct^Brìfncain poco vino coniune, cóme 

^;^|(|);^;per:.,r#f^ìbonsiglio:'vedi.ito 4!r.afilare^.cnn deciso; profìtto-/''" '• " '••'̂ ' -̂ ' " •< • •*•• '^'^^^'-^'ì ' 
•'̂ '̂̂ « Dopo cî ;rde,l>,bp.;min;̂ .p^^^ Brancri, ch'6 spppero^confeztonare^ 
•̂'\in liquore ÌGOHÌ utile, clie noDi teme certamente': hi coVicbri-ehza'di quUtit^'»• .noi ntì^tiuo-, 

.i^rengono-dall'estero.. ; ••^^^•^^-^ ' ^'^ :''-''":'^:::'''^ '"^ -•^•••^\;-i--- ' -̂̂ :.̂ ;:r |.'- i » l 
•• À̂ , ,«Jn./fede dì-ché''rÌlasòio';i,l4ìnresenté."' '''^-^-^ I.' •'•'•=.'• ^'•i-fu- - ̂ ,̂_ -.-v-'•• .•'•>.,fir \'.\-, (•jj'j..,«.,,(n..fede dì ché:rÌlas(iio'Jltipresenté. ' ' '•'-'̂  

"" i •'fc,«̂ ,iB!.ens«ó ••dolti,lBaii»*«liv-Médf^^^ 
.̂  ^ M f t W , g'^noaio 1870 

Ramieie, oye ,,net" *" 
' infuriata- é|iidera 
•di Milano; • 

iàrib'd^^liWp^dali'di'ÌIcyma. M.iw./ 

tìtilb'^'purq lo, trq|amgiq come /eÌJ,?',r;t/;yì7,o,,e;,lM.tó^^ pi'escritto con V^jitaggio 
in quei casi nei quali era indicata la china. . . , iSlil;^ 

Utltt. UAfttO VlTTOEEtLl —• Doti. , GlUSEr.PE^''flPlGETTI rr- 'Dott . LuiGl ALI-'^ 
MjJRiANO ToFFÀUEiimî  Ecoimnìd pV.ov'veiìi'toró ^̂  " i • 

('1371)-^^^} •• ^ Sonò t a r m e d€a) t tp in ' -~Ì Vitt^i^jeili.^F''^^--^^^ ^•.^;*.«-... :/(K 
Sonò Icllrme d^aot tpin -~| yitt^inim, I ".̂ n ;f éd'AineVì 

saniia •^^p^'yTpw.AncoTT^, sngretano. 

Si dichrara;essersi.eHpcnto; coti vaiitaggr^ dl,,H!cuni infermi, dì^qneslQ^P'-^pedalQ j^^^^ 
quore denominato Ft'n(fitrii»iflnc«, p.precisiaménto nei cH&i,4d^4ebuÌezz4ftll atonìrtflello * 

acoi^piLl^iialià mi riesce un^ulm tonico. 
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' All' 
si SI 

i':vfl5B**csìxa-~ Trovandosi in commercio altri liquidi che 
tluibiano sótto questo nomp,7nii che nón'hanrìoVrnlWi di co-

mune co|,p;cqiiadi'Rosae|tei*, prl̂ WHitad^^^ 
còmanda'-ai''consumatori di esigerebbe Ogni flauoneìpQntì.i'm-

y Wressa la Sl'Atì£€j1i,dÌ;ÌPABBSIII€YH conte lapre^ftn.te, tanto 
' sUH eticheiia quanlo sulla fascia e capsla, nonché la 

' t t. 

! f i 
> r '' ^ I 

S T 
r L 

• j • 
I I ' 

.1 I 
' I 

<- • 

w 
I . ' '' -

.' ' s^/^ f 
S E T T I M A N A L E 

>S ' ' 

•'"• : 

1 y '. .' 

' I 

• i •: ' 

J I • 1 -I 

•Y--\ >•? •" ; • 

l *-. 

.1 

.- ' ' • • 

M f Ì f | i i # ^ 

F. '. , . 

;; KdyFprepanilfre; 

! • L 

.firma 
1 - 1 • -: 

• \ : 

1-1 

- I 

l ' . f t l 

Betta marcare sotto l'egida dellailegge, iper cui il falsificatore isarà passibile di jmulta, 
cai'cerQ;'e,ldannr.\, ; ; ...,L .?•, . v...: --Ì..,,,. ,;. -••:.--. ^.-,'.n,..;, ..'.f ^Av^Sras^icij^^il^., ; 
-Unico, deposito per F s « S « \ a e Pro^vincia di. mia riducia,^pressp^A|BED.QN Profumiere, 

Via .S.,a.orenzo,,N, 1090,, ed jn V^^ornceUe N. 233% ; . .r..u\y. 1™^^ ' / tl559) 

I ' 

Questo J)el giornale istruttivo pittoresco, che <s| pubblica al presente ogni 15_ giorni, 
'n'ot'to pagine di gran forrnatòfriccamente illustrate da incisioni artistiche e di attualità 
nsto I0'--8traordinario e.He1npro;;We8qe ît;pfft̂ yc^ne dpi pubblico^'esciriV?d'Ora in poi ogni 
Domenica{ ki(}l&y^^''^^ì.4^:^^S.Qinhy<^,^i'm^ peraìù aumen,tur&, il..prezzo d^^li-

• ' " - - ' 1 - - . >• •'-'^-' ''Questo nieriodico-si.; raccomanda .if̂ , modo ,spO' 
1 anche pflr:;lei accurate o, copiose 
e mirano sopratutto aireducaztone 
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Stomàtico 
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fed alla óólfura. Cronaca degli -avvenimenti politici, ràfefi^ghjaOa^1iisticì|^^jl,^ 
ticoli di scienza^ e di &tpria dettati 4n- forma facile e 'famigliare, Varietà^r! 
velie, sciarade ê  rebus a pren?lo, ecc.jrf La IRIVisia IlÌMÌi4B»aft«i sviluppando mag-
eìormente quellMnthrizzo: onesto che ifa'tenntp sin qui, si propone dt essere ìbiriassunto 
X>. I . . l » A^\\i% i M l n i ^ / i l i l i f > i ^ n ; • M i l i t i rk f l i t f i H I d t r / i l / v ^ i n ,*if\^iintit.i - - • . [ < > fedele della vita politica e sociale,che. si éVólge in git 
- • ; '•':•''•. : l '••^^n^^'A-'i'ii-^- • ^ i ^ V , U J . ^ ^ ; ^ V Ì / - - - m-''S'-'^^ ' — • • 

giornata :y . * - 1 b ; I, 

r . I 

i— L^ '•.' ." -W^- «'•« '̂  «.I..., §t; * a Is ID' ® sa'sim e W i ó \ '̂  '•'''-. '' 
• J^afifl,'franco di poi;to. U|\ ann,o:,|^^.(U,iwqu«. Seine?,trtìì.L.-*•!,«. , 
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lAKUlTO; AMiÀBBONATMNNUI.'. 
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febbrifugo ' ' ̂  Intìcolerieo 
PBEMIATA E BBEVETTATA DITTA ;• ' ! 

W«o9*B S c o r t a i.'«aa<ì)iìtfs& 

Unente .amaro à conipowto cpn.^inciodienti vegetali', cai-
eI«'!BiB'E*à ìvitLMSSarSic hsso proviene lU; sommo grado 

I I 

manfiente ^̂ ^ 
certificati medW. 

"W«iBé.H^>acfflon8.i 
j iat i fuori idi Milano man 

' ' '̂  DONO. STRAOUDINARIO, SEMIGRATUITO 
.Uno stupendo quadro m oleografia rapuresentantOi,la itiu.'^tca.itìhear. vende.,in 

nercio a JLire, CiasqsB»/per sole h. I,o0. *(bi spedisce, in apposito rotolo tran co di 

i c e U i dlj^npinali antoii.: eJPVtìiiune dr 490; pÉ̂^̂^̂  
iideraimo, in più Centesimi 30 por r alTi'anqHSiioniej/^ ''H 

H" 
" • 

m 
à niezztf pp^tàìe. J * 

• I 

hbhomiii annui^rÌèpVonoMtìtìlt/i*é^ràhÌ1tàmpnte alla 
frOn'ti6|iiz)p per ijlegaì'b i^ivolumé} Giur^doi^idera \\ fiiscicoU 
spediscajiri più IUK t .' - •, I -: 

com
porto 

ifino dell!'annata l'Indico.ai'ìl 
arrétt'Uti dell' anno corrente 

•:(1092). I - ; . i 

à. mm leW eìàglia allo STAlJlWfl F,.̂  MRBll Illa», Via CastelfWo, a Porta Nnova, IT. 
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Preporata colla vera foglia di :Coco-Boliviana, impartati 
noi direttamente. Le doti eminentemente igieniche e corr 

' -

tata da 
™ obo-

i^^nti della inolia Tu coca hanno fatto acquistare a questo grazioso" iCle'^Sr una rino
manza universale. ' <s ,, , ' 

Specialità in LìffìioTt^Crfinifì, Siroppl^ Vini ed eHlralti d'ogni sorta. 
r-j r +^t li •- -

. X ' I .• .1,1-.:•l'i^- bla *' 

^ "0 I .1 -VJ 
1 ^ . ' I ' " • • • y ^ ' t 

:. Ag^epsa Ce^fi^hiic ,J1^ i r iena ai Si 
' Questa rinomata tintura di'un solo fiacon'tingo mtrabilnmnle cajitìlli, e barba, essa 

iene preferita a quulsìiisi altra tintura liquida, per la sua [^rticolarltà'di riprodurre il 

. T* . P . * -Mn-m 

, - K - - .n - ^ J^—.bm-'.^^ ,-. I u ^ n ^ ^- f -I 
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opìpre,istantaneo, senza .bisogno;tj,i lavare e grassare 
Ogni 
La ve 

Americano. 
i&6 B'̂ sasBau'̂ 'aa dcpOfiilù&'vendita dal' Proftinìicre Merali GUìseppay VìaiCìallo-

IMigl ia inclusa in^jp^^uute astuccio ai vendo a;Lire_*j|.©®» 
udita si elfotiua in tutti ' i principali profiunieri d ' I ta l ia /ove trovasi il Cerptio 
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